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“Cavallerizza Caprilli” e il capitano Federigo Caprilli

Stazione di Torre Pellice

Marco Ventre

Come spesso accade, su 
Voce Pinerolese, e sul 
sito del quotidiano on 

line www.vocepinerolese.it, pub-
blichiamo articoli in esclusiva 
che alimentano il dibattito loca-
le. L’ultimo riguarda la vicenda 
della “Cavallerizza Caprilli” di Pi-
nerolo che, “gentilmente”, il mi-
nistro della difesa Pinotti vuole 
“donare” alla città di Pinerolo: 
ovvero, in poche parole, “dona” 
al sindaco Salvai la polpetta av-
velenata. Perché questo “gradi-
to” regalo? Semplice: dopo aver 
“cacciato via” il “Nizza Caval-
leria” e i cavalli dal CIM (centro 
ippico militare) adesso vuole 
cancellare anche la Cavalleriz-
za “Caprilli”, già sede del CIM.  
“Operazione” portata a buon 
fine dal ministro con l’OK del 
Capo di Stato Maggiore dell’E-
sercito, l’alpino generale Gra-
ziano, con il “silenzio assenso” 

Cavallerizza “Caprilli” e la disinformazione
Quando la pezza è peggio del buco. 
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degli inutili rappresentati politici 
pinerolesi a Roma, in Regione 
Piemonte e di chi ha poggiato 
inutilmente il deretano sulla 
poltrona di sindaco di Pinerolo 
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A luglio sono stati ricevu-
ti in Commissione tra-
sporti i rappresentanti 

di AFP - Associazione Ferrovie 
Piemontesi (esperti ferroviari 
e trasportistici) che hanno pre-
sentato il desolante stato delle 
ferrovie locali piemontesi. 
In particolare le ferrovie sospe-

Il sindaco di Villar Perosa 
Marco Ventre è imbufalito 
sulla vicenda che riguarda 

la nomina del nuovo Consiglio 
di Amministrazione dell’ACEA. 
Il sindaco si sente defraudato 

Trasporti  – Valetti, Mighet-
ti - Campo (M5S): “ferrovie 
inutilizzate, basterebbe una 
richiesta della Regione per 
sistemarle a costo zero. 
Pronto un nostro ODG”

negli ultimi anni. Di questi, ri-
cordiamo “quelli” del ventennio 
al comando del PD e dalle varie 
sigle che hanno anticipato il PD. 
(Salviamo l’ex sindaco Covato 

che si è realmente impegnato 
sia per il Nizza Cavalleria che per 
il bene della città, e i nuovi elet-
ti del Movimento 5 Stelle con il 
sindaco Salvai). 

se pochi anni fa dalla Giunta 
Cota versano già in comple-
to stato di abbandono se non 
addirittura di parziale sman-
tellamento. La situazione non 
è irreparabile ma la causa di 
queste condizioni è imputabile 
in gran parte agli interventi di 
RFI, che ha smantellato binari 
e passaggi a livello, più che a 
vandalismi e furti. Per questo 
motivo AFP chiede un inter-
vento urgente della Regione 
Piemonte, a cui il Movimento 5 
Stelle si unisce, affinché eserciti 
il diritto di opzione all’attivazio-
ne delle linee. 

di un diritto. Al suo assesso-
re al bilancio Stefano Raviol 
spettava un posto nel consi-
glio di amministrazione ma i 
“giochi di potere” lo hanno ta-
gliato fuori.  Eppure Raviol è un 

tecnico competente e aveva 
l’appoggio “politico” come “il 
candidato del Territorio della 
Val Chisone e Germanasca” 
considerato anche che il sin-
daco di Pinerolo Salvai aveva 

chiesto che nel consiglio di 
amministrazione fossero pre-
senti dei tecnici e non solo più 
dei politici…
Bene, nonostante le certificate 
competenze di Raviol la sua 

candidatura veniva rigettata. 
“Candidatura bocciata – affer-
ma Ventre - senza nemmeno 
valutare il curriculum vitae poi-
ché lo stesso non è mai giunto a 
“destinazione”. 
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Con la “trasformazione” in altro 
(sarebbe interessante capire in 
cosa?) della “Cavallerizza” si dà 
definitivamente il KO a ogni ri-
ferimento della storia della ca-
valleria di Pinerolo e nel mon-
do. (Ricordiamo che proprio a 
Pinerolo è nato il metodo na-
turale di equitazione inventato 
dal capitano Federigo Caprilli. 
Metodo famoso e utilizzato in 
tutto il mondo. Sicuramente 
Pinerolo è amata più all’estero 
che in Patria considerato che, 
tra le tante testimonianze, l’al-
lora presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan conosceva Pi-
nerolo proprio per la sua storia 
legata alla cavalleria e non per 
il “panaton” o per il torrente 
Lemina. 
C’è un però: appena punti il dito 
contro i politici gli stessi rea-
giscono scomposti. E’ il caso 
della senatrice Zanoni (preciso 
che i danni di oggi sono la con-
seguenza del nulla fatto dai 
sindaci e dai suoi predecessori 
a Roma e per citarne alcuni da 
Merlo, Malan, Fassone ecc. 
in poi) che replica sulle colon-
ne dell’Eco del Chisone sulla 
scellerata idea di “cambiare 
destinazione d’uso” della “Ca-
vallerizza Caprilli”. La senatrice 
Zanoni afferma “… all’interno 
della struttura, pagati dal pubbli-
co, erano presenti pochi cavalli. I 
costi di gestione del CIM erano, 
per questa ragione, poco giusti-
ficabili per un numero limitato di 
cavalli per giunta alcuni apparte-
nenti a privati e non all’Esercito”. 
Forse la senatrice, “con qual-
che retropensiero, o tentativo 
di scoop”, ha tralasciato (o non 
li conosce e questo è grave) 
alcuni importanti aspetti. In-
tanto, “i pochi cavalli militari 
presenti al CIM erano quelli 
previsti da organico; anzi c’era 
un cavallo in più di quelli nor-
malmente previsti per i centri 
ippici militari (mediamente 10 
cavalli). Ovviamente cambia 
il numero per Accademia Mi-
litare, Lanceri di Montebello 
ecc. I posti per i cavalli a Pine-
rolo non sono diminuiti, anzi… 
Affermare che c’erano pochi 
cavalli cosa vuol dire? Che ci 
sono sempre stati pochi ca-
valli? O forse era corretto dire 
che la cavallerizza era sempre 
piena di cavalli?  E ancora: I 
civili e i cavalli presenti al CIM 
sono gestiti dall’ Associazione 
Nazionale Arma di Cavalleria, e 
rispettano un protocollo d’inte-
sa firmato da tale associazione 
e lo Stato Maggiore dell’Eser-
cito, per cui pagano una retta 
mensile che viene poi usata 
per pagare il mantenimento 
della “Caprilli”. I dieci civili pre-
senti hanno garantito, ormai 
da circa due anni e mezzo, 
uno sgravio quasi totale delle 
spese di mantenimento della 
struttura! E poi ci raccontano 
la bufala del secolo parlando 
di risparmio. Ma quale rispar-
mio? (I cavalli che sono stati 
trasferiti non mangiano più, 

non sono più curati, sono stati 
uccisi? Semplicemente i costi 
sono stati dirottati altrove…). 
Certo che il buon senso manca 
proprio: perché distruggere una 
struttura che si autofinanzia e 
non grava sulle spalle dell’Eser-
cito e del comune di Pinerolo?  
I politici romani, della Regione 
Piemonte e Pinerolo (politica-
mente dannosi per la collet-
tività) sono a conoscenza che 
grazie all’ANAC il mantenimen-
to della struttura è quasi com-
pletamente a loro carico? Sono 
a conoscenza a Roma, Torino 
e Pinerolo che giungono turisti 
dall’estero proprio per la Caval-
lerizza Caprilli? Forse la Pinotti 
(su qualche suggerimento erra-
to?) vuole mettere in difficoltà 
il sindaco Salvai affidandogli la 
rogna di gestire il passaggio di 
“proprietà”? Salvai, però, non 
è stupido e credo che troverà 
una soluzione. Magari affidan-
do proprio all’ANAC la gestione 
della struttura lasciando così 
invariata la “destinazione d’u-
so” con i cavalli… Sarebbe uno 
smacco ai sapientoni pinerolesi 
e romani che hanno distrutto la 
storia di Pinerolo. 
C’è ancora un aspetto inquie-
tante: tutti pronti a giustificare 
le chiusure, i vari trasferimenti 
(compreso il Nizza Cavalleria) e 
i cavalli che erano al CIM e che 
sono stati trasferiti a Torino, ( 
Scuola di Applicazione), e in al-
tri centri in Italia. Perché non è 
stato fatto il contrario? I cavalli 
da Torino a Pinerolo? Ricordo 
che quando c’era l’Accademia 
Militare di Veterinaria a Pine-
rolo, gli ufficiali prendevano il 
bus da Pinerolo per Torino per 
seguire le lezioni nella facoltà di 
veterinaria. Io dico che i militari 
“di Torino” potevano, possono, 
venire a Pinerolo per cavalcare 
nella cavallerizza “Caprilli. Non 
c’è posto migliore per cavalcare 
che nel “Caprilli”: qui si respira 
la storia, la tradizione militare 
dell’equitazione.  E’ un valore 
aggiunto.  Certo, negli alti co-
mandi militari italiani piace  
vincere facile quando “combat-
tono” contro il nulla, quando di 
fronte hanno “avversari” come 
i politici pinerolesi  incapaci di 
strategie, incapaci di difende-
re, con ogni mezzo, la propria 
tradizione, storia, cultura e eco-
nomia. 
A Pinerolo, e al pinerolese, sono 
mancati politici come Michele 
Vietti che ha salvato il tribuna-
le di Ivrea. Non poteva fare di-
versamente visto che era stato 
eletto alla Camera dei deputati 
nel Collegio di Lanzo, Rivarolo, 
Cuorgnè. Lui si è impegnato per 
il suo territorio.  E Antonio Sait-
ta? “Lui” è riuscito a potenziare 
l’ospedale di Rivoli a discapito 
di quello di Pinerolo. Perché Ri-
voli? Perché Saitta, oltre a altri 
prestigiosi incarichi politici, è 
stato, guarda caso, anche sin-
daco di Rivoli dal 1988 al 1995. 
E noi? Abbiamo avuto politici 
locali disinteressati al nostro 
territorio e hanno penalizza-
to gravemente il pinerolese e 
sono i fatti a dimostrarlo.  

Ritornando a Saitta (oggi po-
tente assessore alla sanita 
Regione Piemonte) e Vietti (tra 
i tanti prestigiosi incarichi ricor-
diamo il ruolo di vice presidente 
del CSM e Presidente Regionale 
del Piemonte dell’Associazio-
ne Italiana Ospedalità Privata) 
riporto una dichiarazione di 
Stefania Batzella, Consigliere 
regionale M5S Piemonte che 
afferma “Nel giro di pochi mesi 
la dottoressa Luisella Cesari è 
passata dall’incarico di direttore 
sanitario dell’ASL To3 a direttore 
sanitario della Residenza per an-
ziani “Bosco della Stella” di Rivoli 
convenzionata proprio con l’ASL 
TO3 e di proprietà della famiglia 
dell’ex parlamentare Vietti. Nes-
suna legge è stata violata ma la 
situazione è senza dubbio discu-
tibile ed inopportuna. Il rischio di 
conflitti di interessi, considerando 
il precedente ruolo apicale e di 
grande importanza nell’Asl To3, 
è sotto gli occhi di tutti.” E noi? E 
i nostri politici? Abbiamo avuto 
politici locali disinteressati al 
nostro territorio e hanno pena-
lizzato gravemente il pinerolese 
e sono i fatti a dimostrarlo.  
Voglio ricordare che la città di 
Pinerolo non ha più, (tra i più 
importanti):
Accademia militare di Veterina-
ria (dicasi Accademia Militare!), 
Scuola di Mascalcia, Compagnia 
controcarri – nell’ex caserma Bo-
chard -,  il carcere di Pinerolo (mol-
ti fanno finta di dimenticarsene. 
Nel 2003 sembrava cosa fatta 
la costruzione di quello nuovo a 
Riva di Pinerolo nell’ex deposito 
carburanti militare), Università, 
Camera di commercio, Tribunale 
di Pinerolo, Nizza Cavalleria, ( e 
tra breve il Centro Ippico Militare), 
ridimensionamento dell’ospeda-
le di Pinerolo. Questi addii han-
no inciso negativamente anche 
sull’economia del territorio. Vi 
pare poco?
Per farvi comprendere quanto 
danno hanno fatto, e “produ-
cono”, i nostri rappresentanti 
politici voglio ricordarvi che sul 
finire degli anni ’70 era pre-
vista (già progettata e finan-
ziata) l’autostrada (non era a 
pagamento) Torino – Pinerolo 
ma il PCI in Provincia (con un 
rappresentante di Pinerolo poi 
diventato sindaco) a Pinerolo, 
e la Coltivatori Diretti pinerole-
se avevano detto di no. Ci son 
volute le olimpiadi Torino 2006 
per vedere finalmente ultimata 
l’autostrada Torino - Pinerolo 
grazie al fondamentale impe-
gno del compianto avv. Giovan-
ni Agnelli. (PS. Oggi l’autostrada 
è a pagamento ed è pure cara!).
Concludo: visto i risultati otte-
nuti per il Nizza Cavalleria, CIM, 
Cavallerizza Caprilli, ospedale 
“Agnelli” ecc. prego i “nostri 
politici” di non impegnarsi per 
salvare il Museo Nazionale di 
Cavalleria di Pinerolo. Forse, in 
questo modo, siamo sicuri che 
si salverà.   
Per concludere: c’è un problema 
di fondo. I “nostri inutili pensa-
tori” non hanno capito che la 
Cavallerizza “Caprilli” è la storia 
di Pinerolo e deve continuare a 

segue dalla prima pagina

segue dalla prima pagina
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Cavallerizza “Caprilli” e la disinformazione. Quando 
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vivere per le ragioni per cui era 
nata. Il fatto che il ministro ha 
trasferito i cavalli militari non 
significa che tutto debba finire 
magari trasformando la caval-
lerizza in un mercato al coperto. 
Nel Colosseo (Roma) i gladia-
tori non ci sono più ma non per 
questo lo vogliono trasformare 
in un mercato… A certi politici 
pinerolesi manca il rispetto per 
la storia e la cultura locale. E poi 
c’è chi fa le battaglie e si indigna 
per quattro pietre degli anni 50 
ricoperte d’asfalto… davanti al 
passo carraio dell’ex Nizza Ca-
valleria. Per favore fate altro. 
Lasciate stare Pinerolo. 
PS. Castello dei Principi d’Acaja 
di Pinerolo vi dice qualcosa? 
Sta in piedi per miracolo e i no-
stri politici non sono mai stati 
in grado di recuperare e ristrut-
turare lo storico fabbricato. 
Questa è la dimostrazione di 
quanto la storia della città ven-
ga presa in considerazione…  
La Cavallerizza Caprilli farà la 
stessa fine?

I costi per il mantenimento dei cavalli nella Cavallerizza Ca-
prilli? Non ho le prove certe, quindi i dati che pubblichiamo 
vanno presi con le dovute cautele ma, da una nostra pic-

cola indagine, siamo riusciti a trovare alcuni elementi inte-
ressanti. Ripeto, non sono dati ufficiali (bisogna bussare alle 
porte blindate dell’Esercito Italiano) però sono molto vicini 
alla realtà.
Cominciamo dall’ANAC (Associazione Nazionale Arma di Ca-
valleria) che nel 2015 ha speso circa 20.000 euro, utilizzati 
per il mantenimento della struttura “Cavallerizza” come da 
protocollo d’intesa tra ANAC e Esercito Italiano. L’ammini-
strazione militare, per il mantenimento degli 11 cavalli mi-
litari, in termini di fieno, paglia per la lettiera, mangime- ma-
scalcia - farmaci veterinari e interventi veterinari, ha speso 
circa la stessa cifra, che adesso verrà spesa negli altri CIM 
dove sono stati trasferiti i cavalli. (Dov’è il risparmio? I caval-
li esistono ancora e i soldi vengono spesi da altre parti.) La 
previsione per il 2016 di utili ANAC è lievemente inferiore a 
quella del 2015, e verrà impiegata sempre per la Cavallerizza 
Caprilli, finché sarà presente il CIM e il protocollo d’intesa con 
Esercito Italiano. Questa intesa avrà ancora valore?

Dov’è il risparmio per 
l’Esercito Italiano?

Questa operazione consen-
tirebbe di indurre RFI a ri-
pristinare le infrastrutture 
ferroviarie in vista di un loro 
riutilizzo e senza oneri a ca-
rico della Regione Piemonte. 
Basterebbe una semplice 
richiesta su carta intestata.
Balocco rompa gli indugi e 
dia un segnale forte e chia-
ro così come Chiamparino 
dovrà far valere il proprio 
peso a livello nazionale. Il 
Piemonte non è un territorio 
marginale e merita infra-
strutture utilizzabili e sicure. 

Presenteremo un atto d’in-
dirizzo che impegni l’esecu-
tivo regionale ad opzionare 
le linee che devono essere 
riaperte, prime fra tutte: 

Asti – Alba; Alessandria - 
Castagnole; Saluzzo – Ca-
vallermaggiore - Bra; Pine-
rolo – Torre Pellice; Santhià 
– Arona.

Il M5S vuole riaprire la linea ferroviaria Pinerolo – Torre Pellice

Stazione di Torre Pellice
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Una prova scientifica individua le “Traversette” come valico dei “ Cartaginesi “

Confermate le 
precedenti teorie 
dell’inglese sir.Gavin 
de Beer e del cavou-
rese G. Peyron 

Cavour sul percorso di “Annibale”

S embrava un’utopia, o 
per meglio dire, una 
delle tante ipotesi sul 

campo ed invece un nuovo 
studio scientifico (con no-
tevole risonanza interna-
zionale) basato su precise 
analisi microbiologiche 
effettuato dal ricercato-
re Chris Allen della Que-
en’s University di Belfast 
e pubblicato sulla rivista 
specializzata “ Archaeo-
metry” (Microbiologists 
based in the Institute for 
Global Food Security and 
School of Biological Scien-
ces at Queen’s University 
Belfast have recently re-
leased results that may 
have answered one of 
ancient history’s greatest 
enigmas: Where did Han-
nibal cross the Alps?  ha 
pienamente confermato 
le precedenti  teorie del 
prof. Giovanni Peyron e di 
sir Gavin de Beer sul pas-
saggio dell’esercito carta-
ginese dal colle delle Tra-
versette. 
Una ricerca non basata 
sulle varie e possibili in-
terpretazioni dei testi di 
Polibio bensì su un’ana-
lisi della natura dei se-
dimenti e delle tracce di 
escrementi animali (bat-
teri di clostridia) rinvenuti 
in grandissima quantità 
(appartenenti a migliaia 
di mammiferi) nel vallone 
delle Traversette, reperti 
datati dall’esame al radio-
carbonio al 200 a. C.
 Una prova scientifica che, 
se confermata, non lasce-
rebbe più dubbi sul pas-
saggio di un grande eser-
cito sul valico alpino delle 
Traversette in epoca ro-
mana. 
Il grande esercito cartagi-
nese, dunque, composto 
da almeno 20.000 fanti, 
6.000 cavalieri e 37 ele-
fanti si arrampicò sugli im-
pervi sentieri del colle del-
le Traversette (quasi 3000 
mt.) per piombare improv-
visamente sulla pianura 
cavourese / pinerolese e 
proseguire poi per Augusta 
Taurinorum per sconfigge-
re o reclutare come alleati 
le popolazioni celtiche lo-
cali sottomesse a Roma.
Certamente la salita fu du-
rissima; uomini, cavalli ed 
elefanti arrivarono in cima 
al colle stremati.  Parecchi 
perirono per le valanghe e 
le slavine ed in particolare 
molti elefanti (della sotto-
specie Loxodonta africana 
cyclotis o elefante africano 
delle foreste addestrati al 
combattimento dai temu-
tissimi guerrieri Numidi e 
conosciuti ed apprezzati 
come buoni arrampicatori) 
furono talmente prova-
ti dalla salita che appe-
na raggiunta la pianura in 
molti perirono . 
Solo 21 elefanti su 37 riu-
scirono a sopravvivere allo 
scavalcamento alpino ma 
furono poi vittime del duro 
inverno padano (tutti tran-

DARIO POGGIO

ne uno).      
Proprio sull’enigma di 
quale fu la via (passo / col-
le) seguita dall’esercito di 
Annibale per superare le 
Alpi avevo scritto, alcuni 
anni addietro, un articolo 
che oggi, alla luce di que-
ste nuove ed interessanti 
scoperte, ripropongo: 
“Molti scrittori, ricercatori 
e studiosi di storia antica 
hanno ipotizzato, nei se-
coli, diverse tesi sul per-
corso che Annibale ed il 
suo esercito avrebbero se-
guito nella mitica impresa 
di scavalcamento delle 
Alpi nel 218 a.C.
Ancora oggi, purtroppo, 
non vi è alcuna certezza 
scientifica sull’esatto per-
corso seguito dal “Nemico 
giurato di Roma” ma, tra 
le tante ipotesi sostenute, 
quella che pareva soltanto 
“ una mitologica e cam-
panilistica conclusione” 
dello studioso cavourese 
Giovanni Peyron (ossia 
la sosta ed il passaggio a 
Cavour dell’esercito carta-
ginese), risulta invece es-
sere confermata ed avva-
lorata da una dettagliata 
ed analitica, seppur un po’ 
datata, ricerca inglese che 
ho avuto, solo ora, modo di 
conoscere.
Questo vecchio documen-
to è arrivato nelle mie 
mani in modo del tutto ca-
suale. 
Infatti, mentre stavo di-
strattamente sfogliando 
ed ordinando vecchi libri, 
riviste e documenti, sono 
stato incuriosito da uno 
scritto e da una mappa che 
riportava il tragitto segui-
to da Annibale per scaval-
care le Alpi ed attraversare 
la pianura Padana.
Guardando più attenta-
mente, notavo che il per-
corso, evidenziato con un 
tratteggio, passava pro-
prio accanto alla rocca di 
Cavour! 
La mappa era riportata a 
corredo di un articolo del 
1955 tratto dalla rivista 
inglese “ The Geografical 
Magazine “ dove “Sir Ga-
vin De Beer” (direttore del 
Museo di Storia Natura-
le di Londra) prospetta la 
soluzione di un problema 
che ha impegnato gli stu-
diosi di tutti i tempi: il per-
corso seguito da Annibale 
nell’attraversare le Alpi.
Per giungere a tale conclu-
sione, il ricercatore inglese 
si basa, principalmente, 
sulle testimonianze scritte 
dello storico romano Poli-
bio.
Polibio, infatti, ripercorse 
il cammino di Annibale 60 
anni dopo l’evento e seguì 
gli Scipioni e l’esercito ro-
mano nelle campagne afri-
cane assistendo anche alla 
distruzione di Cartagine.
I resoconti Polibiani che 
seguirono hanno, infatti, 
trasmesso la memoria di 
questi antichi eventi con 
dettagli notevoli, permet-
tendo agli storici attendi-
bili ipotesi ricostruttive.
Questi resoconti ci dicono 
che Annibale, nell’attra-
versare le Alpi, percorse 
una distanza di 1200 sta-
di (213 Km) in 15 giorni di 
difficile marcia: impresa 
straordinaria di cui anco-
ra oggi perdura l’eco e di 

Annibale sulle Alpi

Annibale

Il percorso di ANNIBALE

Monete cartaginesi

cui restano, grazie a Poli-
bio, dettagliati ricordi sì da 
poterla seguire giorno per 
giorno nel suo svolgersi e 
realizzarsi.
Lo storico inglese (ana-
lizzando minuziosamente 
queste descrizioni, se-
guendo tutte le diverse 
ipotesi di percorso, cal-
colando scientificamente 
distanze, quote, valutando 

sentieri, passi, gole, pos-
sibili condizioni climatiche 
dell’epoca e tenendo in 
considerazione il rinveni-
mento di reperti ed iscri-
zioni ed i resoconti delle 
varie battaglie sostenute 
con le popolazioni alpine) 
riesce a tracciare il per-
corso seguito da Annibale 
ed a identificare il passo, 
ossia il colle ultimo, da cui 

è disceso l’esercito car-
taginese verso la pianura 
padana. 
Infatti, dopo aver analiz-
zato tutte le possibilità di 
valico, coerentemente alle 
descrizioni dello storico 
romano (escludendo via, 
via i colli del Piccolo San 
Bernardo, del Moncenisio, 
della Maddalena e del col 
Clapier con motivate ra-
gioni), Sir Gavin de Beer 
arriva alla conclusione che, 
il colle delle Traversette è 
l’unico che soddisfa in det-
taglio tutti i requisiti stori-
ci descritti da Polibio. 
Quindi, sostiene che è pro-
prio da lì che passarono 
i cartaginesi per entrare 
fieramente nella pianura 
Padana (Annibale aveva 
ancora con sé 20.000 fanti 
e 6000 cavalieri stremati 
dalla fatica e dalle batta-
glie; nel lungo e terribile 
percorso di avvicinamen-
to, dall’Africa alla pianu-
ra padana, aveva perduto 
18.000 fanti e 2000 cava-
lieri !).
In conclusione, si può af-
fermare, sposando questa 
interessante ricerca in-
glese e l’analoga tesi di G. 
Peyron, ma senza averne 
purtroppo ancora certezza 
assoluta, che Annibale, il 
suo esercito ed i suoi mitici 
elefanti trascorsero qual-
che momento di buon “re-
lax” proprio all’ombra della 
“ Rocca di Cavour”. Infatti, 
come tutti ben sappiamo, 
dalle Traversette a Cavour 
il passo è breve e la sosta… 
ovviamente obbligata”.
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Rubati oggetti in oro compresi crocefissi Docenti esemplari dell’ I.I.S.”Alberti - Porro” di Pinerolo
Il furto al Museo Diocesano con i 
mandanti non troppo lontani

Ancora alla Cesare Battisti gli scolari
della scuola Nino Costa.

Anche a Pinerolo la destra sociale
con “Fiamma Nazionale”

 La scuola ricorda due insegnanti

Anche il “Museo Dio-
cesano” di Pinero-
lo in via del Pino, è 

stato vittima dei ladri. Tra 
il quattro e il 10 luglio i de-
linquenti sono penetrati 
nel museo e hanno rubato 

“A due settimane circa dall’insediamento ufficiale della nuova Amministrazione Salvai, è doveroso 
dare una risposta alle molteplici richieste di chiarimento che da più parti sono pervenute in merito allo 
stato dei lavori di risanamento - ristrutturazione della ex sede universitaria Sumi per la realizzazione 
della nuova scuola Nino Costa.
Ad oggi nessun lavoro strutturale è stato appaltato in quanto i fondi stanziati sono stati resi disponi-
bili con Delibera di Giunta in data 11/07/2016.
Dalla documentazione fornita dai Dirigenti comunali, unitamente ai sopralluoghi effettuati, sono 
emerse, inoltre, problematiche che hanno richiesto ulteriori e urgenti approfondimenti tecnici; siamo 
in attesa delle ultime relazioni che ci permetteranno di individuare le soluzioni più opportune.
Informiamo, pertanto, l’utenza della Scuola Nino Costa, che l’inizio del prossimo a.s. non potrà avveni-
re nei locali del Sumi, ma si riproporrà la sistemazione scolastica individuata nell’a.s. 2015/16 presso 
la scuola Cesare Battisti.
Nei primi giorni di settembre verrà convocata una riunione aperta alle famiglie durante la quale si 
farà il punto della situazione per affrontare al meglio l’inizio del nuovo anno scolastico”.
L’Assessore all’Istruzione Antonella Clapier
L’Assessore al Lavori Pubblici Ermanno Cerrano
Il Sindaco Luca Salvai

A nche a Pinerolo la 
destra sociale è 
presente a Pinero-

lo e nel pinerolese. Queste 

Il mese scorso gli insegnanti 
e il personale dell’Istituto di 
Istruzione Superiore “Alberti 

– Porro” ha ricordato due pro-
fessori che hanno insegnato in 
questa scuola.
E’ stata una giornata speciale, 
sicuramente da ricordare, per 
tutti gli insegnanti, e non solo, 
che prestano servizio nella 
scuola, ma anche per tutti quelli 
che hanno avuto modo di in-
contrare due insegnanti che, ci 
sentiamo di dire, erano vera-
mente delle persone uniche e il 
cui operato rimarrà per sempre 
nella storia della storica scuola 
pinerolese. 
Giorgio Panighini e Ferruccio 
Marengo, questi i loro nomi: 

alcuni oggetti in oro tra cui 
quattro anelli e due crocefis-
si. Sul furto indagano i cara-
binieri del Nucleo operativo 
di Pinerolo. Si può accedere 
al museo anche dal corti-
le-giardino della curia. Molto 

due insegnanti purtroppo 
scomparsi prima che la loro 
carriera scolastica fosse termi-
nata; due professori che per la 
scuola avevano dato tutto e di 
più.
Proprio per questo motivo il 
collegio docenti, di comune ac-
cordo con il dirigente scolastico 
dell’Istituto a suo tempo decise 
di dedicare a loro due targhe ri-
cordo che fermassero nel tem-
po il grande impegno profuso al 
servizio dell’istituzione scola-
stica. Dopo vari mesi di attesa 
finalmente le due targhe ricor-
do sono state posizionate, una 
nella sala audiovisivi, dedicata 
al prof. Panighini, e l’altra nel la-
boratorio di informatica, ubica-
to al primo piano, in ricordo del 

probabilmente i ladri sape-
vano di questo accesso se-
condario e il basista potreb-
be aver dato informazioni a 
chi poi ha effettuato il colpo. 
Il valore degli oggetti rubati è 
di circa 30mila euro. 

prof. Ferruccio Marengo.
La cerimonia ufficiale di pre-
sentazione delle due targhe è 
stata presenziata dal dirigente 
scolastico dell’istituto Loredana 
Grabbi, alla presenza di tutti i 
docenti della scuola, visibilmen-
te commossi.
Un momento particolare per 
ricordare il grande operato che 
questi due insegnanti hanno 
data alla scuola, che rimarrà per 
sempre nei nostri ricordi. Due 
insegnanti che, sicuramente, 
con il loro sforzo e impegno, 
hanno contribuito, nel corso 
del tempo, a tonificare e mi-
gliorare sia l’offerta formativa 
della scuola, sia i rapporti che 
quest’ultima ha con il territorio 
e le istituzioni.

ENRICO NOELLOIngresso del Museo Diocesano

L’ingresso della scuola Nino Costa a Pinerolo. Costerà meno abbattere e ricostruire che 
ristrutturarla

Gianluca Tufano,  
segretario di Fiamma Nazionale sezione Pinerolo

Alcuni insegnati del “Porro” durante l’incontro per ricordare i due insegnati scomparsi.

le dichiarazioni del segre-
tario Gianluca Tufano. “La 
Fiamma Nazionale, nel pie-
no rispetto delle altre for-

ze politiche già presenti sul 
territorio, si propone come 
alternativa ad un panorama 
politico troppo cosmopolita. 
Gli obbiettivi della Fiamma 
Nazionale sono rivolti alla 
salvaguardia delle tradizioni 
culturali e religiose del po-
polo Italiano. L’identità na-
zionale, punto fondamentale  
della nostra ideologia, viene 
trasmesso ai giovani come 
valore indispensabile  per la 
formazione di una nazione  
forte e orgogliosa. Permet-
tendo cosi all’Italia di essere 
protagonista in Europa e nel 
mondo. Viva la Fiamma Na-
zionale, viva la città di Pinero-
lo, viva l’Italia!” Fiamma Na-
zionale sezione di Pinerolo.  
Il segretario Gianluca Tufa-
no - gianlucatufano1984@
gmail.com
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da sinistra Manuel, Ezio e Ivan Collino

Finti tecnici dell’ ACEA. Rubati oro e gioielli. 

Nuova “tecnica”: truffata 80enne. 

Dal vuoi fare l’amore con me a: “noi ci conosciamo 
ti ricordi?

40 anni di Stilcar SpA
Nei primi giorni di lu-

glio i ladri hanno 
colpito nelle case dei 

pinerolesi con delinquenti 
che si presentano, di volta in 
volta, nelle case della gente, 
come tecnici di ENEL, Tele-
com ecc. il 4 luglio abbiamo 
pubblicato la notizia di falsi 
tecnici ACEA entrati in casa 
con la scusa dei rilevatori di 
gas. Leggi su: www.vocepi-
nerolese.it . Il giorno dopo, 

“Buongiorno, siamo dell’A-
CEA, lei è rimasta l’unica 
nella via a non aver an-

cora messo nel suo alloggio il 
rilevatore fughe di Gas. E’ ob-
bligatorio.” 
Queste sono state le parole 
che, nei primi giorni di luglio, 
un ragazzo, di bassa statura, 
italiano, ha utilizzato per trar-
re in inganno una donna 80 di 
Pinerolo. La donna, che abita 
nel centro storico di Pinerolo, 

Già nel mese di settem-
bre del 2015 avevamo 
fatto un articolo che fa-

ceva riferimento alla presenza, 
a Pinerolo, di due donne che, in 
vari modi, cercano di portare a 
segno dei furti a danno di uomi-
ni già di una certa età, ma…. non 
disdegnano nemmeno i 50enni. 
Leggi qui: http://goo.gl/hyXH5h 
Ancora recentemente, la soli-
ta ragazza avvenente, questa 
dall’accento sudamericano, si 

La Stilcar SpA festeggia 
quest’anno i 40 anni 
di attività. Un’azienda 

costantemente cresciuta nel 
tempo, da sempre riferimento 
per i marchi Citroen - Hyundai 
- Mazda e per la manutenzio-

Via Trento, 48 - Pinerolo

     Capsule & Co.

         
  Capsule & Co.

Fatti avvolgere
gusto

un’offerta speciale
dal di
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Offerte lancio

                      anche per uffici,
bar, ristoranti, pizzerie
Forniture
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autorizzato
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ne e riparazione di autovetture 
nel territorio e non. L’avventu-
ra della Stilcar inizia nel 1976 
a San Secondo di Pinerolo 
quando Ezio Collino, insieme 
ad un socio, decidono di aprire 
una concessionaria per com-

mercializzare il marchio Citro-
en. L’azienda, grazie alla sua 
professionalità e competenza, 
ha avuto sempre maggiore 
successo diventando un sicuro 
punto di riferimento del setto-
re per il pinerolese e non solo.

i ladri, si sono fatti aprire la 
porta di casa presentandosi , 
ancora una volta, come tec-
nici dell’ACEA che dovevano 
controllare il contatore. Una 
donna 70enne di Pinerolo si 
è fidata e li ha fatti entrare 
in casa. Poco dopo l’amara 
sorpresa: i ladri erano riusci-
ti a rubare oggetti di valore.  
Poco dopo giungono i cara-
binieri e l’autoambulanza. La 
donna, infatti, ha accusato 

ha fatto entrare in casa questa 
persona. Si è fidata. L’inganno, 
però, era pronto. “Signora se 
non vuole problemi ho con me 
il rilevatore di gas e lo monto 
subito. Costa 340 euro ma 
visto che è anziana facciamo 
300 euro”. 
La donna ha pagato in contan-
ti convinta di dover sanare una 
posizione irregolare.
“Più tardi passerà un mio col-
lega per cambiare il contatore 
del gas. Prima però firmi que-

è avvicinato a un 50enne che 
passeggiava sotto i portici di 
corso Torino e, con la scusa 
che si conoscevano, l’ha subito 
abbracciato. Un’azione molto 
rapida finalizzata a rubare un 
orologio da polso di valore. Il 
colpo non è andato a buon fine, 
perché l’orologio (già sfilato 
dal polso dell’uomo) è finito a 
terra. La  ragazza è così fuggi-
ta via. Poco dopo sono giunti i 
carabinieri chiamati dall’uomo. 
Attenzione quindi a queste 

un malore. I ladri? Svaniti 
nel nulla. Continuiamo a ri-
petere che non bisogna far 
entrare in casa nessuno. O, 
comunque, è sempre meglio 
telefonare all’azienda per 
la quale le persone dicono 
di rappresentare. Stessa si-
tuazione per persone che 
si qualificano come agen-
ti di polizia o carabinieri.  
 
Prima componente il 112. 

sti fogli.” e con queste parole, 
(dopo aver ritirato i fogli fir-
mati -la donna non sa cos’ha 
firmato- ) l’uomo è andato via. 
Qualche ora più tardi la donna 
telefona all’ACEA per sape-
re quando sarebbe passato il 
tecnico per la sostituzione del 
contatore. La risposta è stata 
amara: “Noi non abbiamo dato 
disposizioni a nessuno né per 
mettere il rilevatore di gas né 
per il cambio del contatore.  
E’ stata truffata.”

persone che vi abbracciano con 
varie scuse: sono delle ladre. E 
ancora:  ci sono situazioni in cui 
– queste donne - si offrono per 
rapporti sessuali ma anche in 
questo caso la finalità è il furto. 
Nella foto le due donne sorpre-
se da Voce Pinerolese mentre 
tentano di “aggirare” una per-
sona anziana a Pinerolo seduta 
al bar. A giugno altro colpo ai 
danni di un uomo, questa volta 
in corso Porporato, sempre a 
Pinerolo.

Non aprire la porta ai falsi tecnici ACEA
A seguito delle segnalazioni ricevute in queste ore da parte di cittadini, si comunica 
che ACEA Pinerolese Industriale SpA non ha in corso alcuna attività di verifica presso 
le abitazioni private circa la qualità dell’acqua erogata all’utenza. Allo stesso modo co-
munichiamo che nessun addetto di DGN - Distribuzione Gas Naturale sta eseguendo 
visite alle abitazioni per la proposta di installazione di dispositivi di sicurezza sull’im-
pianto gas.

Per qualsiasi informazione o chiarimento invitiamo a chiamare gratuitamente da 
qualsiasi linea fissa o di cellulare il Numero Verde Acea Pinerolese 800808055.
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La telecamera ZTL nell’in-
gresso di via Trento dall’an-
golo di via Principi d’Acaja.

Nella foto alcuni rappresentati e famigliari del gruppo A.N.M.I 
.Pinerolo 

Si sono ritrovati i compagni di scuola e amici del 1960 che si 
sono conosciuti a Pinerolo. Nella foto l’incontro tra i coscritti

Vacanze estive: ‘’Attenti alle belle foto”.
Come evitare le truffe

Mensa scolastica anno 2016/17 - Le Modalità d’iscrizione

70° Fondazione Gruppo A.N.M.I. Pinerolo
Associazione Naionale Marinai d’Italia: “M.O.V.M. Guido VINCON”

Sospensione pagamento parcheggi Zona Blu

Telecamere – multa ZTL in via Trento 

Coscritti 1960

I consigli dei carabinieri 
per una vacanze sicu-
ra. Se cercate una casa, 

analizzate tre componenti 
fondamentali di un annuncio 
(prezzo, foto e descrizione). 
Prezzo: paragonatelo ad altri 
annunci se vi sembra troppo 
conveniente, potrebbe esse-
re un annuncio fasullo.
Foto: se vi appaiono troppo 

La domanda di iscrizio-
ne al servizio mensa 
scolastica di Pinerolo 

deve essere obbligatoria-
mente presentata entro il 
26 agosto 2016. Non saran-
no accettate domande dal 
29 agosto all’ 11 settembre 
2016. Le domande pervenu-
te oltre il 26 agosto verranno 
successivamente prese in 
esame, unicamente se non 

Domenica 26 giugno si 
è svolta a Pinerolo e 
a San Germano Chi-

Con delibera di Giunta 
sulla riorganizzazione 
della Zona Blu, è sta-

to fissato che annualmen-
te la stessa venga sospesa 
nelle due settimane centrali 
del mese di agosto e che il 
relativo periodo venga indi-
viduato e pubblicato sul sito 

D al 30 giugno scorso 
è entrato in vigore 
anche per via Tren-

to, nel tratto tra via Prin-
cipi d’Acaja e Piazza Santa 
Croce, la rilevazione degli 
accessi tramite telecame-
ra, consentendo il libero 
transito delle auto nella fa-
scia oraria dalle 6 alle 12; 
il transito in questo tratto 
di via Trento potrà avvenire 

+39 338 8745117

PINEROLO
Viale Castelfidardo 4

Tel. 0121 375000 - Fax 0121326146
pinerolo@motorglass.it

LUSERNA S.G.
Via I° Maggio 21

Tel: 0121 902393 - Fax 0121326146
luserna@motorglass.it

belle per essere vere, cercate 
l’immagine su Google Imma-
gini per capire se sono vere o 
sono state copiate/incollate 
da altri siti.
Descrizione: se è troppo bre-
ve e fornisce poche informa-
zioni, non esitate a chiederne 
altre all’inserzionista. 
Caparra Se vi chiedono di 
pagare una caparra, non ver-

eccedenti la disponibilità di 
posti. In caso di disponibili-
tà di posti, l’avvio al servizio 
verrà garantito decorsi 15 
giorni dalla presentazione 
della domanda. Dopo l’in-
vio on line della domanda di 
iscrizione  ogni variazione 
dovrà essere comunicata 
unicamente all’ufficio istru-
zione recandosi presso lo 
sportello o via mail istruzio-

sate la somma richiesta se 
non avete ancora la certezza 
che l’annuncio sia sicuro e 
diffidate di chi vi chiede una 
somma troppo alta (supe-
riore al 20% del totale); non 
effettuate pagamenti su 
carte ricaricabili o con servizi 
di trasferimento di denaro. 
Suggeriamo sempre metodi 
tracciabili.

ne.cultura@comune.pinero-
lo.to.it Dal 1° ottobre 2016 
verrà disattivata la procedu-
ra di iscrizione on line. Ogni 
nuova iscrizione dovrà es-
sere effettuata unicamente 
presso l’ufficio istruzione, 
negli orari di sportello.
Per informazioni : http://www.
comune.pinerolo.to.it/servi-
z i/ istruz ione/mense/buo-
ni_2017

istituzionale del Comune: 
www.comune.pinerolo.to.it. 
Nel periodo compreso dall’8 al 
20 agosto 2016 sarà sospeso 
il pagamento dei parcheggi di 
Zona Blu.
Si ricorda che l’abbonamento 
del mese di luglio sarà valido 
per coprire i restanti giorni del 
mese di agosto.

utilizzando la via Mazzini.
Tale provvedimento è sta-
to attuato in ottemperan-
za dell’ordinanza n. 243 
del 24 giugno 2015 avente 
per oggetto: Modifica alla 
ZTL – riferimento delibera 
Giunta Comunale n. 110 del 
16 aprile 2015.
Il nuovo varco sarà in 
pre-esercizio fino al 29 lu-
glio 2016.

sone la cerimonia per il 70° di 
Fondazione Gruppo A.N.M.I. 
di Pinerolo  “M.O.V.M. Guido 

Vincon“   
Alle ore 9  c’è stato il ritro-
vo dei partecipanti in Piaz-
za 3° Alpini  a Pinerolo.
con il posizionamento del-
lo schieramento davanti al 
Monumento Caduti di tutte 
le Guerre e la deposizione  
Corona con onore ai caduti.  
A seguire alza bandiera de-
posizione corona, onore ai 
marinai caduti davanti al 
monumento ai marinai nei 
giardini di via Diaz. Lettura 
motivazioni delle due meda-
glie oro al valor militare.  Al 

termine c’è stato il trasferi-
mento a San Germano Chi-
sone in Piazza della Libertà. 
con corteo verso Monumen-
to “M.O,V.M. Guido  Vincon”. 
alza bandiera – deposizione 
corona – onore ai marinai ca-
duti. Momento Interconfes-
sionale e -lettura motivazio-
ne “M.O.V.M Guido Vincon”.   
Allocuzioni.  Al termine il  
pranzo presso Ristorante 
“Gran Truc”  località Ruata di 
Pramollo.  Ha prestato servi-
zio Musicale la “ Filarmonica 
Pinerolese di Frossasco” . 
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DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

Addio “Cavallerizza Caprilli”: Pinerolo 
vuole cancellare la storia per sempre

C’è chi difende (all’estero) le proprie tradizioni e chi no…

I nuovi barbari alla conquista di Pinerolo
Addio Centro Ippico Militare

Pinerolo non è più la città della cavalleria. Ci rimane La scuola 
nazionale federale di equitazione

L’alpino Generale di Corpo 
d’Armata, Claudio Grazia-
no, Capo di Stato Mag-

giore dell’Esercito, e il ministro 
Pinotti, (e aggiungo, senatori, 
deputati e politici di Pinerolo 
e/o pinerolesi…) non amano la 
storia di Pinerolo, la cavalleria, 
non amano il benessere eco-
nomico di Pinerolo. Forse, a 
Graziano, piace solo il cappello 
alpino e non il basco dei cava-
lieri del “Nizza”, del CIM, con-
siderato che, nel 1976, è stato 
comandante di plotone fucilieri 
al battaglione alpini “Susa” in 
Pinerolo e, nel 1992, è stato ri-
assegnato al battaglione alpini 
“Susa” in qualità di Comandan-
te. Ovviamente, tra importanti 
e prestigiosi incarichi, è stato 
anche comandante della Brigata 
alpina “Taurinense”. Perché dico 
che all’alpino generale non piace 
Pinerolo? Perché, oltre ad aver 
“ucciso” il “Nizza cavalleria” e la 
sua storia a Pinerolo, e il KO del 
CIM (centro Ippico Militare) di Pi-
nerolo adesso, grazie al “soste-
gno” di Pinotti, (e il silenzio dei 
“nostri”) la storica “Cavallerizza 

I nostri politici pinerole-
si (anche coloro che sono 
stati presenti, inutilmente, 

negli ultimi decenni in Parla-
mento - Camera e Senato e, in 
Regione Piemonte, Provincia 
di Torino  - oggi città metropo-
litana - ) ci hanno “abbuffato” 
di parole, parole e solo parole. 
Se a queste infinite chiacchiere 
aggiungiamo la presa in giro, 
il ridicolizzare le sensibilità al-
trui, allora le parole diventano 
offese.  Di cosa parliamo? Gli 
ultimi cavalli militari presenti 
nel CIM (Centro Ippico Milita-
re), con sede a Pinerolo, nella 
straordinaria Cavallerizza Ca-
prilli, gioiello dell’architettura, 
storia della cavalleria e storia 
di Pinerolo, sono stati  anche 
“tasferiti” a Torino (tanto per 
cambiare) a disposizione della 
“Scuola di Applicazione. Bene, 
cosa può capitare a un Centro 
Ippico Militare se gli portano 
via i cavalli militari? Semplice: 
si chiude. 
 Eppure, il PD (anche lui al go-
verno) aveva, recentemente, 
chiesto, al Ministero della Dife-
sa di intervenire contro la defi-
nitiva chiusura di cinque centri 
ippici militari (CIM), - compreso 
Pinerolo - di proprietà dell’E-
sercito italiano. (leggi qui: 
http://goo.gl/Nq4zgM  ). Uhm, 
c’è qualcosa che mi sfugge: 
per restare in ambito romano 
mi verrebbe da pensare che ci 
stanno prendendo in giro. Per 
amor della verità la senatrice 
Zanoni (PD) era stata chiara: Il 
CIM chiuderà: (leggi qui: http://
goo.gl/r4qdO5 ) e di questo 
non avevamo dubbi. Come 
pensare diversamente visto i 
precedenti? 
Quali? Cominciamo dall’ultimo 
caso. Per qualcuno la “Cavalle-
rizza Caprilli”, parte della storia 
militare di Pinerolo, può tra-

La Cavallerizza Caprilli di Pinerolo. A quando le transenne… come nella foto? Quando si abbatterà 
il busto di Federigo Caprilli?

Quando la Cavallerizza Caprilli era rispettata

Interno CIM con i box per i cavalli

Un cavallo all’interno della cavallerizza e l’ingresso.

Quando la cavallerizza era l’orgoglio della città. A destra l’avv. Giovanni Agnelli al “Nizza Cavalleria”.

Caprilli” di Pinerolo non serve 
più ai militari. (leggi qui: http://
goo.gl/LbQLpV ).
Grazie a un’interrogazione del 
PD veniamo a conoscenza che, 
secondo il Ministro della difesa 
Roberta Pinotti, “la struttura 
Cavallerizza Caprilli sarà resa 
disponibile, nell’ambito del 
processo di razionalizzazione 
infrastrutturale dell’Esercito, 
per eventuali ipotesi di valoriz-
zazione in quanto non più utile 
per fini istituzionali” e che “in 
relazione ad un possibile inte-
resse dell’immobile in questione 
da parte dell’Amministrazione 
locale, […] la stessa potrà far-
ne richiesta di trasferimento a 
titolo non oneroso ai sensi di 
quanto previsto dal federalismo 
demaniale entro il 31 dicembre 
2016” e che “la richiesta va in-
dirizzata all’Agenzia del dema-
nio che richiederà il parere al 
Ministero” e che “a seguito del 
parere, l’Agenzia del demanio 
darà la risposta al Comune”. 
Ecco fatto. Bye bye militari a 
Pinerolo, bye bye cavalli militari 
a Pinerolo. Bye bye tradizione 
e storia di Pinerolo. Vergogna. 
Sono disgustato. Sono affranto. 

Non mi pare ci sia stato, da par-
te dei “nostri” politici di Pinerolo, 
quelli a Torino e Roma, una leva-
ta di scudi per difendere i militari 
“nella” cavallerizza Caprilli”, per 
difendere la “Caprilli”. E’ tutto 
normale. E’ tutto terribilmente 
noto. Non credo che il sindaco di 
Pinerolo Salvai sia pronto a fare 
una battaglia per il rilancio della 
“Caprilli” per le ragioni per cui era 
nata: per i militari. Cari pinerolesi 
prepariamoci al peggio, prepa-
riamoci all’addio del Museo Na-
zionale dell’Arma di Cavalleria di 
Pinerolo. Una richiesta la voglio 
fare (della quale non riceveremo 
risposta) all’alpino generale Gra-
ziano e a Pinotti (quest’ultima è 
a conoscenza che Pinerolo esi-
ste? ): è possibile sapere quando 
chiuderete il Museo Nazionale 
dell’Arma di Cavalleria? E’ tutto 
finito. Spero che nessun pine-
rolese si ripresenti mai più alle 
elezioni alla Camera, Senato o 
Regione Piemonte così evite-
remo danni al nostro territorio. 
Se mai accadesse non li votate: 
eviteremo ulteriori danni al ter-
ritorio.
Per concludere secondo voi, cari 
lettori, che fine farà la “Cavalle-
rizza Caprilli”. Alcuni spunti:
a)      cadrà a pezzi prima di cono-
scerne la destinazione
b)      ricovero attrezzi vari
c)       box auto prestigiosi (da 
cavalli a quattro zampe a cavalli 
motori)
d)      abbatterlo per costruire un 
bel condominio
e)      nuova sala del consiglio co-
munale di Pinerolo
f)       stalla
g)      mercato per polli e animali 
vari al coperto
h)      altro…

sformarsi in un mercato, una 
piscina ecc. Aggiungo io: se 
proprio disturba, si può anche 
abbatterla per cancellarne così, 
definitivamente, la memoria, 
la storia. Una storia che vede, 
ancora oggi, la città di Pinerolo 
famosa nel mondo grazie alla 
cavalleria, a Federigo Caprilli, ai  
militari. L’amore per la cavalle-
ria, per i militari, per l’Esercito 
Italiano, dei nostri pinerolesi 
è evidente agli occhi di tutti: 
difesa di facciata per salvare 
il “Nizza Cavalleria” ma sotto-
banco sono stati servitori muti 
del potente politico di turno.  
(Sono i risultati a dimostrarlo). 
Con questa pessima filosofia, 
tutta politica, di prendere tem-
po, rimandare, sono riusciti 
a “scipparci” i nostri gioielli, 
con essi  il futuro e la crescita 
(anche economica) di Pinero-
lo.  In ordine di tempo hanno 
“eliminato”: Accademia Mili-
tare di Veterinaria, Scuola di 
Mascalcia, Il “Nizza Cavalleria”: 
insomma il senso, il cuore pul-
sante della cavalleria militare 
(e civile) a Pinerolo. E adesso? 
E’ rimasto – al momento – il 
Museo della Cavalleria e (sulla 
carta), formalmente, ancora 
il CIM, (centro Ippico Militare). 
Ovvio, che a breve, sarà chiuso. 
La contropartita? Eccola come 
da dichiarazioni del mese di 
marzo scorso fatte della se-
natrice Zanoni: La Senatrice 
Magda Zanoni ha incontrato, nei 
giorni scorsi, alcuni vertici delle 
Forze Armate. Obiettivo: avere 
un quadro chiaro dell’impegno 
del Ministero della Difesa a Pi-
nerolo. Premesso che, a livello 
nazionale, si sta procedendo ad 
un processo di razionalizzazione 
di tutti i segmenti della Pubblica 
Amministrazione che riguarda 
anche il Ministero della Difesa 
e le Forze Armate, in una logica 
di maggiore efficienza e impiego 
funzionale delle stesse su tutto 

il territorio, tale efficientamento 
riguarda anche il dispiegamento 
delle Forze armate a Pinerolo.
 Pinerolo resta polo strategico 
delle Forze Armate:
 - con lo stanziamento 3° Reggi-
mento Alpini,
 - con l’impegno a risolvere l’an-
nosa questione della Caserma 
dei Carabinieri,
 - con il Museo Nazionale della 
Cavalleria su cui è stata data 
disponibilità a ragionare sulla 
valorizzazione e sviluppo in ter-
mini di centro museale naziona-
le, anche con un intervento della 
“Servizi Difesa”,
- con la disponibilità a discutere 
del futuro della Caprilli”.  Tor-
nando a monte qualcuno mi 
aiuta a capire? Il PD chiede di 
salvare il CIM -anche di Pine-
rolo- e il PD conferma la chiu-
sura del CIM. Insomma roba da 
venir matti. Tornando alle re-
altà non politiche (perché loro, 
i politici, sono fuori dal mondo 
reale) possiamo assolutamen-
te affermare che Pinerolo ha  
un Centro Ippico Militare senza 
cavalli, e tutto questo in nome 
di un risparmio che ragionando 
bene, non esiste. I cavalli con-
tinuano ad essere dello Stato, 
il CIM di Pinerolo non è stato 
chiuso quindi, continua ad es-
sere una spesa, anche se irri-
soria, per le casse dello Stato. 
Per la cronaca ricordiamo che il 
CIM di Pinerolo si autosostiene 
grazie al lavoro di dieci civili e 
con i loro cavalli scuderizzati, 
come da protocollo d’intesa 
ANAC e Esercito Italiano, che 
ha permesso uno sgravio to-
tale delle spese di gestione in 
termini di mantenimento della 
struttura. 
E mai possibile che Pinerolo è 
diventata terra di conquista dei 
nuovi barbari? I “nostri” politici 
ci hanno “venduto” per quattro 
noccioline.  Qualcuno salvi il 
CIM e la “Cavallerizza Caprilli”.

La Cavallerizza Caprilli è 
stata costruita nel 1909, 
e da allora i cavalieri di 

34 nazioni hanno imparato il 
Sistema naturale di Caprilli. E’ 
conosciuta in tutto il mondo 
tranne che dagli italiani. Ora 
come allora ivi si insegna sem-
pre le stesse cose, lo stesso si-
stema. E’ nata per questo mo-
tivo ed ha continuato da allora 
ad essere utilizzata per questo 
scopo. A Vienna e Saumur 
ne esistono di dimensioni più 
piccole (60 metri per 20 metri 

contro gli 80 metri per 34 metri 
del Caprilli) dove si insegnava, e 
si continua ad insegnare, l’Alta 
Scuola e dove svariati ministeri 
investono denaro pubblico per 
mantenere le tradizioni nazio-
nali. La Cavallerizza Caprilli di 
Pinerolo, di proprietà dell’E-
sercito Italiano, al contrario si 
autofinanzia, nel senso che è 
ormai da tre anni che lo Stato 
non spende più un centesimo 
per il suo mantenimento. Ep-
pure sarà abbandonata ad un 
amaro destino. Questa è l’a-
mara realtà.
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Premessa sui servizi presenti in questa pagina
In questa pagina, oltre all’articolo sulla festa del fine ramadan a Pinerolo, pubblichiamo una opinione sull’islam scritta da un religioso cattolico del pinerolese del quale omettiamo, come
da sua richiesta, il nome. Come nostra abitudine “Voce Pinerolese” pubblica le opinioni di tutti. Questo non significa che si sostengono le varie idee o opinioni, bensì diamo spazio a tutti. L’argomento Islam è molto 
delicato ma non per questo bisogna far tacere chi la pensa diversamente. Credo che il dialogo, e il confronto pacifico, sono gli strumenti migliori per una convivenza nel rispetto reciproco. Con la guerra non c’è mai 
un vincitore bensì ci sono due sconfitti. Sempre. Il cammino del cristiano è legato all’amore verso Dio, l’amore verso il prossimo, all’accoglienza, alla pace e il fine ultimo è la salvezza in Dio, perfettamente incorporati 
in lui e per il cattolico  “è la realizzazione delle sue aspirazioni più profonde, lo stato di felicità suprema e definitiva”. Il cristiano ha visto nel martirio per la fede la più alta manifestazione umana e spirituale di 
amore verso Dio. Chi uccide in nome di Allah, non solo dice una bestemmia, una menzogna ma è certo che il suo posto finale è nella dannazione eterna. Dio non delega l’uomo a uccidere nel suo nome. Dio è amore 
e pace tutto il resto è follia umana. 
Dario Mongiello

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

L’islam è la religione della tolleranza che proibisce di uccidere
L’opinione di un teologo cristiano diventa l’opinione di un teologo cattolico

L’opinione  di un teologo cristiano
Islam: le verità non dette, le paure, il falso buonismo. Le ipocrisie?

A Pinerolo, nel Palacur-
ling, si è celebrata la 
festa di Aid Al Fitr che 

commemora lo sforzo del digiu-
no, la fine del ramadan. Presenti 
le autorità  e la guida religiosa 
musulmana, la comunità isla-
mica di Pinerolo, il vescovo di 
Pinerolo Piergiorgio Debernardi, 

La fine del Ramadan, di cui tutti 
i media hanno parlato come per 
preservarsi da qualche accusa 
di omissione, o per “riparasi” 
qualora un giorno il vento gi-
rasse in favore dei musulmani, 
mi dà ancora  lo spunto per una 
riflessione che forse pochi con-
divideranno. Mi avvalgo dell’a-
iuto di un mio giovane amico, 
Gabriele P., teologo dal cervello 
aperto, non da sacrestia e non 
asservito ad alcun potere di 
Chiesa (o di Stato).
Possiamo accettare o portare 
dolci per la fine del Ramadan, 
fare visite di cortesia, inscenare 
tavolate di dialogo (che a volte 
diventa un’ipocrisia sociale), ma 
tutto questo rimane sul piano 
discorsivo. Si resta nella dimen-
sione discorsiva. Occorre, inve-
ce, considerare anche le dimen-
sioni normativa e effettiva (testi 
e istituzioni). La maggior parte 
delle confusioni che vediamo 
nasce proprio dalla mancanza 
di un’adeguata distinzione tra 
questi livelli. L’analisi del nor-
mativo e dell’effettivo è neces-
saria per orientarsi verso un 
futuro migliore. Se per assecon-
dare la dimensione discorsiva si 
esaltano l’amore, il rispetto e la 
tolleranza – cose assolutamen-
te importanti e giuste –, si evita 
la dimensione normativa (cosa 
c’è scritto nei testi che fondano 
una religione e le sue istituzioni), 
allora c’è il rischio disumaniz-
zante di trasformarsi nel perso-
naggio principale de Le Nuvole 
di Aristofane: si riflette, si parla 

Il giorno della festa di Aid Al Fitr a Pinerolo Anche il vescovo di Pinerolo e l’assessore Laurenti

Con Mandarano sindacalista CGIL, e il vescovo Debernardi 

il comandante della compa-
gnia dei carabinieri di Pinerolo 
capitano Alberto Tulli,  Laurenti 
Martino, assessore alle politiche 
culturali e di cittadinanza attiva 
di Pinerolo, Mandarano sinda-
calista CGIL Pinerolo, Ermene-
gilda Aloi, comandante Polizia 
Municipale Pinerolo, Gian Piero 
Clement ex assessore comu-
ne di Pinerolo. Una festa molto 

partecipata. Youness, membro 
del consiglio comunità islamica 
di Pinerolo, ha dato il benvenu-
to ai presenti e ha ricordato che: 
“Il giorno dell’Aid simbolizza la 
gioia, l’adorazione, la fraternità, 
la solidarietà, l’amore e la mora-
lità. Ogni musulmano deve ap-
profittare di questo giorno per 
avvicinarsi a Allah l’altissimo. (…) 
E’ un’occasione per chiedere il 
perdono di dio e ringraziarlo dei 
suoi benefici durante il mese del 
digiuno. Ecco il sermone letto da 
Younnes membro del consiglio 
comunità islamica di Pinerolo:
L’islam è la religione della tolle-
ranza
“L’Islam è la religione dell’equilibrio, 
che evita tanto lassismo e negli-
genza quanto estremismo e fana-
tismo; questo si manifesta in ogni 
principio della religione ed anche 
negli atti di culto.
 (equilibrata): “E così facemmo di 
voi una comunità equilibrata, af-

finché siate testimoni di fronte ai 
popoli e il Messaggero testimone 
di fronte a voi
Essa porta un messaggio univer-
sale di misericordia, di giustizia e 
di verità. L’Islam è la religione della 
pace che proibisce di uccidere gli 
innocenti e dà una grande impor-
tanza e sacralità alla vita non solo 
umana, ma anche a quella di tutti 
gli altri esseri viventi: disse il Mes-
saggero di Allah (pbsl): “Una donna 
ha meritato il castigo per una gat-
ta, non l’ha sfamata ne dissettata 
e non l’ha lasciata cercare il suo 
cibo.” L’anima: si intende qualsiasi 
anima sia credente o non credente.
Lo possiamo capire meglio dal Ha-
dith(detto) del Profeta (pbsl): “Chi 
ha ucciso un uomo con il quale è 
stato sottoscritto un accordo di 
pace, che ha quindi l’onore di Al-
lah e del Suo Messaggero, allora 
ha danneggiato e offeso l’onore di 
Allah,quindi non sentirà l’odore del 
paradiso,e l’odore del paradiso è 

lontano da lui.”
I principi islamici che Dio procla-
ma nel Corano spiegano questa 
politica pacifica e moderata del 
Profeta Muhammad. Nel Corano 
Dio comanda ai credenti di trat-
tare gentilmente e giustamente 
anche i non-musulmani: “Dio non 
vi proibisce di essere buoni e giusti 
nei confronti di coloro che non vi 
hanno combattuto per la vostra 
religione e che non vi hanno scac-
ciato dalle vostre case, poichè Dio 
ama coloro che si comportano con 
equità. Dio vi proibisce soltanto di 
essere amici di coloro che vi hanno 
combattuto per la vostra religione, 
che vi hanno scacciato dalle vo-
stre case, o hanno contribuito alla 
vostra espulsione”. (Sura al-Mum-
tahana, 60: 8-9).
I versi sopra citati spiegano 
l’atteggiamento che un musul-
mano deve avere nei confron-
ti di un non-musulmano. Un 
musulmano dovrebbe trattare 

gentilmente tutti i non-musul-
mani e dovrebbe evitare di fare 
amicizia soltanto con quelli che 
si mostrano ostili verso l’Islam .  
Nel caso in cui questa inimicizia 
determini attacchi violenti contro 
l’esistenza dei musulmani, ovve-
ro, nel caso che venga intrapresa 
una guerra contro di loro, allora i 
musulmani dovrebbero rispondere 
in modo adeguato, considerando 
cioè sempre la dimensione uma-
na di ogni situazione. Qualunque 
forma di barbarie, atti di violenza 
gratuita e aggressioni ingiuste, 
sono vietati nell’Islam. In alcuni 
versi, Dio ammonisce i musulmani 
in proposito, e spiega che l’ira verso 
i nemici non deve condurci all’ingiu-
stizia nei loro confronti: “O voi che 
credete! Non vi spinga all’iniquità 
l’odio per un popolo. Siate giusti. 
L’equità è consona alla devozione.  
Temete Dio. Dio è consapevole del-
le vostre azioni”. (Surat al-Ma’ida, 
5: 8) “

e si scrive… ma tra le nuvole!
1) Parlando di amore e rispetto, 
si utilizza un linguaggio che pos-
siede un profondo retroterra 
giudaico-cristiano. Certamente, 
nella prospettiva giudaico-cri-
stiana, tutti gli uomini, senza 
alcuna eccezione, sono “figli di 
Dio”. Ma qualcuno provi a dirlo 
a loro, ai cari fratelli musulmani! 
Risponderanno che non è con-
veniente affermare di Dio che 
ha dei figli. Questo nemmeno 
in senso metaforico. La parola 
indicante la religione islamica 
non contiene un riferimento 
a una persona che rivela Dio 
come “Padre”, bensì il rimando 
ad un attitudine o a un atteg-
giamento che deve essere ca-
ratteristico di quella religione: la 
“sottomissione”. Islam significa 
“sottomissione”. L’antropologo 
musulmano Malek Chebel nella 
sua piccola, ma concisa, opera 
enciclopedica, pubblicata 1995, 
ricorda che simbolicamente 
ed etimologicamente la parola 
“Islam” è “un abbandonarsi in-
teramente alla volontà di Dio” 
(legame con il verbo aslama), 
un “ridursi a qualcuno”. Ne 
consegue che può dirsi musul-
mano, quindi credente, colui 
che fa atto di sottomissione a 
Dio, esprimendo la propria ade-
sione a Dio tramite un atto di 
fede. Quest’ultimo è quanto si 
chiama chahada, e che costitu-
isce uno dei cinque pilastri della 
religione islamica. Si ricordino 
le parole traslitterate: “Ach-a-
dou anna la-ilaha illa Allah wa 
ach-hadou anna Mouhamadan 

rassoul Allah” (“Io attesto che 
non c’è altro Dio all’infuori di 
Allah e io attesto che Muham-
mad è il messaggero di Allah”). 
Ritorniamo alla parola “Islam”. 
Ciò che essa non dice esplicita-
mente, ma che è, al contrario, 
affermato da tutta la tradizione 
che vi si riferisce, è che la sotto-
missione non è da intendere nel 
senso di un generale e astratto 
atto di fede in Dio, ma è una 
sottomissione ad Allah e al suo 
messaggio. Questo messaggio 
è quello riportato dal Profeta 
Muhammad nel Corano e negli 
atti e detti del Profeta stesso 
(hadiths). Lachahada, l’atte-
stazione della fede, comporta 
nell’Islam una duplice attesta-
zione: la negazione di ogni al-
tra divinità all’infuori di Allah e 
l’affermazione che Muhammad 
è il suo messaggero. Detto in 
parole semplici: l’Islam consiste 
ultimamente a sottomettersi 
interamente ad Allah e a ciò che 
il Profeta Muhammed avrebbe 
trasmesso da parte sua. Ciò 
significa anche il rifiuto di ogni 
altro tipo di dominazione e/o 
sottomissione. Non serve un 
dottorato in teologia compara-
ta alla Harvard University per 
capire e mettere a punto tali si-
gnificative distinzioni. Se non è 
il caso di affermare la differenza 
qualitativa e centrale della pro-
posta cristiana su Dio e l’ade-
sione a Lui, almeno è chiaro che 
teologicamente la differenza è 
chiara.
2) Non è un caso che tra i 99 
nomi di Dio non figura quello di 

“Padre”. Un’omissione teologi-
camente forte e volontaria, una 
volontà di prendere le distanza 
da ogni interpretazione reale, 
ontologica, simbolica e meta-
forica della filiazione divina. An-
che su questo punto un abisso 
separa la teologia cristiana da 
quella islamica. Per abbonda-
re, e per “non generalizzare” 
– cosa che in molti fanno – sa-
rebbe conveniente ritornare alle 
fonti e leggere gli scritti di Ata-
nasio di Alessandria (IV secolo 
della nostra era) riguardanti 
la filiazione divina di Cristo, e 
contrastanti la teologia del pre-
sbitero di ispirazione “antioche-
na” Ario. Il teologo berbero non 
a caso è esaltato dal Profeta 
Muhammad. La concezione 
del Dio cristiano trinitaria, di un 
amore relazionale in seno alla 
Trinità di Dio, è ben diversa dalla 
concezione islamica di Dio.
3) Per questo motivo, l’idea 
di Dio che si vuole proporre in 
una prospettiva irenica, cioè in 
senso “pacifista” non è corri-
spondente alle realtà delle fonti. 
Oltre ad essere poco scientifica, 
è irrispettosa anche della diver-
sità e della profondità degli svi-
luppi relativi alle due tradizioni 
religiose. Una lettura attenta 
del Corano ne mostrerebbe dei 
tratti incompatibili con la fede 
cristiana. Non a caso, il teo-
logo cattolico e specialista di 
teologia islamica Samir Khalil 
Samir, gesuita egiziano, ha cri-
ticato in senso costruttivo le 
affermazioni di papa France-
sco contenute nella Evangelii 

Gaudium (2013) e riguardanti 
l’Islam. Nello scritto, il ponte-
fice affermava che cristiani e 
musulmani adorano lo stesso 
Dio e andava fino a creare un 
parallelismo impreciso: Allah 
non chiede amore, ma sotto-
missione (Islam) al messaggio 
sempiterno scritto su tavole 
speciali, poste in cielo presso di 
Lui. Un messaggio che, identico, 
ritorna e risuona nelle epoche, 
fino al “sigillo della profezia” 
con Maometto. Allah chiede di 
accettare il suo messaggio. L’I-
slam è compimento delle rive-
lazioni imperfette e che hanno 
tradito l’essenza del messaggio 
rivelato da Allah: Giudaismo e 
Cristianesimo. La salvezza di-
pende da tale accettazione, alla 
quale tutto è funzionale.
4) “Tutti siamo figli di Dio, un 
Dio compassionevole e amo-
revole”: è un’affermazione bo-
naria. La teologia islamica ha 
sviluppato la nozione di “Fitra” 
che potremmo, un po’ appros-
simativamente, tradurre con 
“natura”. L’uomo non nasce fi-
glio di Dio. Non nasce cristiano 
o ebreo, buddista o induista, ma 
lo diventa per volere della so-
cietà in cui vive. Tale decisione 
altera il suo “Fitra”, la sua natu-
ra: l’uomo nasce musulmano, e 
rimane tale anche se cristiano, 
ebreo, etc. Scopo dell’Islam è di 
ricondurli alla loro origine, alla 
loro vocazione originaria, alla 
riscoperta della loro realtà più 
profonda: sono musulmani. L’I-
slam è la vera religione iscritta 
da Allah nella natura umana. A 

questa realtà deve ricondurre il 
messaggio del Profeta.
5) Un Islam moderato sareb-
be possibile, ma di fatto si fa 
grande difficoltà ad attuarlo. 
Esistono testi straordinari, belli, 
di grande spiritualità nell’Islam 
come in ogni altra religione. 
Ma come in ogni altra religione, 
esistono anche testi di oscurità. 
Nel Corano ci sono testi di gran-
de oscurità di cui si sente parla-
re poco o per niente. Il passag-
gio verso la Modernità richiede 
tempo e lavoro intellettuale. La 
domanda che si pone concerne 
la nostra comprensione di que-
sto fenomeno: abbiamo capito 
tutto ciò? Ne siamo consape-
voli? Ancora una volta, la parola 
di intellettuali moderati musul-
mani potrebbe esserci di aiuto. 
Non la si deve ignorare. Un’a-
nalisi delle fonti richiederebbe il 
lavoro attento e dialogico degli 
specialisti. È cosa necessaria. 
Per fare un esempio, le raccol-
te degli hadiths del Profeta di 
Al-Bukhari e di Muslim sono ac-
quistabili nelle librerie. La scien-
za giuridica islamica vi si ispira. 
Come conciliare le affermazioni 
di una possibile compatibilità 
con la democrazia, il rispetto, 
il dialogo interculturale e in-
terreligioso, con affermazioni 
ivi contenute e che incitano 
all’odio, alla discriminazione e 
allo spargimento di sangue nei 
confronti di ebrei e cristiani? Qui 
ha inizio il vero dialogo che, se 
autentico e non decomposto, 
amerà la vitalità del confronto 
intellettuale. 
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La festa di san Lorenzo 
non rappresenta solo 
un momento rilevante 

per religiosità ma, nel senso 
più ampio del suo significato 
anche laico, è la festa  di tutta 
quanta la comunità  cavoure-
se.
Comunità  che ricorda,  con il 
suo Patrono, le proprie radici 
, i sacrifici dei suoi avi , le tra-
dizioni della sua terra.  Anche 
quest’anno un ricchissimo 
programma di festeggia-
menti  che andranno dal ve-
nerdì 29 Luglio al Mercoledì 
10 agosto. 
Programma completo: Ve-
nerdì 29 luglio : Anteprima 
con Bollicine sotto la Rocca. 
Sabato 30 luglio
Ore 20,00: La Notte dei 
“60”. La proCavour  in occa-
sione del 60° anniversario 
di  fondazione organizza una 
“notte di festa” con intratte-
nimenti musicali  e proposte 
gastronomiche a cura dei 
pubblici esercizi e negozi di 
Cavour  nelle vie del paese. 
Giovedì 4 agosto Ore 21,00: 
Insieme a concerto. “Luigi 
Martinale trio”: jazz e al-
tro.  Abbazia di Santa Maria. 
Venerdì 5 agosto Ore 21,00: 
Apertura Luna Park - Piazza 
Solferino. Sabato 6 agosto
Ore 8,30: Gara bocciofila 
poule a quadrette (8 forma-
zioni) cat. DD DD “1° Memo-
rial Barbero Giovanni”
Ore 19,30: “Aspettando la 
Randonnèe” Piazza Martiri 
della Libertà  Apericena con 
musica e presentazione dei 
partecipanti alla “3a Monviso 

Il paese di Cavour ha ospi-
tato nel mese di giugno, 
le riprese di una nuova fi-

ction che verrà trasmessa sui 
canali Rai questo autunno. La 
serie in questione, prodotta 
dalla Casanova Multimedia 
di Luca Barbareschi e diretta 
dal regista Riccardo Donna, è 
intitolata “La strada di casa”. 
Attore protagonista sarà 
Alessio Boni, in preceden-
za interprete di Caravaggio 
nell’omonima fiction Rai e di 
Walter Chiari in “Walter Chia-
ri - Fino all’ultima risata”, ma 
saranno annoverati nel cast 

Bike Marathon” Ore 21,00: 
Luna Park .Domenica 7 ago-
sto
Ore 14,00: Luna Park. Ore 
14,30: Gara bocciofila indivi-
duale cat. C e D. Ore 21,00: 
In Piazza Sforzini  ballo a 
palchetto coperto “ Padi-
glione Bargese”  Serata dan-
zante con l’orchestra “Dante 
e Franca” offerta dal Cen-
tro  Anziani di Cavour - In-
gresso libero. Nel corso della 
giornata arrivo della 3a Mon-
viso Bike Marathon organiz-
zata  dalla A.S.D. Cuneo Bike 
in collaborazione con la Pro-
Cavour.  Preiscrizioni on line  
HYPERLINK “http://www.
audaxitalia.it” www.audaxi-
talia.it Lunedì  8 agosto
Tradizionale Fiera San Loren-
zo (mattino) -  Esposizione 
macchine agricole - Luna Park  
Ore 14,30: Gara bocciofila a 
baraonda a coppie libera a 
tutti Esclusi A-A B-B A-B
Ore 21,00: In Piazza Sforzini 
- ballo a palchetto coperto “ 
Padiglione Bargese”  Serata 
di balli occitani con la colla-
borazione dei  “Danzatori di 
Bram”. Suoneranno i “QuBa 
Libre”  (Simonetta Baudino e 
Giuseppe Quattromini) - In-
gresso libero. Martedì 9 ago-
sto Ore 14,30: Gara bocciofila 
a coppie fisse. Categoria B-D 
C-C C-D e D-D
Ore 19,00: presso i campi da 
tennis Finale Torneo Doppio 
Misto Tennis Trofeo Comune 
di Cavour, premiazioni.
Ore 21,00: In Piazza Sforzini - 
ballo a palchetto coperto “ Pa-
diglione Bargese” si balla con 
“Enzo & Piero della musica”. 

anche Lucrezia Lante della 
Rovere e Sergio Rubini. L’ar-
gomento trattato, moderno 
ed attuale, sarà quello del ri-
torno al passato, in particola-
re del ritorno del protagonista 
alla vita dopo ad un lungo pe-
riodo di coma, di conseguen-
za gli spettatori assisteranno 
alla sua riscoperta di valori 
importanti ai quali prima non 
era solito prestare attenzione 
ed alla sua decisione di cam-
biare direzione alla propria 
esistenza. Le scene girate 
hanno richiesto l’ allestimento 
di un finto matrimonio e pro-
prio a questo scopo l’ambien-

Festa san lorenzo

Locandina evento

Servizi per ristoranti, bar,  mense anche scolastiche

Festeggiamenti per San Lorenzo  dal 30 
luglio al 10 agosto

Cavour e “La strada di casa”

Monviso Bike Marathon
1° prova 31 luglio : La Susa – Susa. 2° prova 7 agosto : Monviso  Bike Marathon

Cavour

Cavour

Cavour

Serata offerta dalla ProCa-
vour - Ingresso libero
Ore 22,00: Spettacolo piro-
tecnico di San Lorenzo  (Via 
Vigone). Mercoledì10 agosto
Festa Liturgica di san Lorenzo
Ore 20,30: Santa Messa e 
Processione per le vie del 
Paese in onore del Santo Pa-
trono  . Nel periodo dal 1° al 
9 agosto presso i campi da 
tennis  Torneo  Doppio  Mi-
sto Trofeo Comune di Ca-
vour  “Memorial Salvatore 
Gallo” organizzato dal Tennis 
Club Cavour.
Fino al  29 Luglio
L’Abbazia di Santa Maria e il 
Parco Naturale della Rocca 
anche quest’anno offrono a 
bambini e ragazzi, dai 3 ai 15 
anni, l’opportunità di vivere 
un’esperienza educativo - ri-
creativa. Un invito a trascor-
rere una giornata scandita da 
tempi diversi: visite guidate 
al sito e/o al Parco Naturale 
della Rocca, attività ricreati-
ve con laboratori di pittura e 
di manipolazione, incentrate 
sulle tematiche della natura, 
dell’Abbazia o della Collezio-
ne del Museo, da concorda-
re con la parte richiedente. 
La proposta contempla mo-
menti di gioco libero nel Parco 
e il pranzo al sacco, tutto con-
diviso per attivare relazioni e 
scambi in un contesto protet-
to, atto a potenziare l’auto-
nomia di ciascuno. Attraverso 
il gioco, l’apprendimento e lo 
svago, si vivrà un giorno d’e-
state in pieno divertimento, 
un’esperienza da conservare 
tra i bei momenti estivi da ri-
cordare.

NOTIZIE DAI
PAESI

G iunta alla sua terza 
edizione la Monvi-
so Bike Marathon 

quest’anno entra nel ca-
lendario ufficiale ARI. Il 
percorso, sicuramente im-
pegnativo, attraversa   zone 
certamente   interessan-
ti  sia dal punto  di vista pa-
esaggistico, sia dal punto di 
vista ciclistico .
Dopo due “antipasti” rap-
presentati dalla colletta 
di Paesana e dalla colletta 

di Isasca   si affrontano in 
successione tre colli sopra i 
2000 metri Colle dell’agnel-
lo , Izoard , Sestriere.
l termine di queste impe-
gnative salite la discesa fino 
a Villar Perosa si risale fino 
a Pramartino  si scende fino 
a Pinerolo   per affrontare 
l’ultima breve, ma a questo 
punto impegnativa salita di  
Prarostino. 300km e oltre 
6000 metri di dislivello una 
lunga e faticosa cavalcata.

tazione scelta è stata quel-
la della tenuta “La Morra”, 
normalmente utilizzata per 
l’organizzazione di cerimonie. 
Il paese ha potuto dare il suo 
contributo alla realizzazione 
della fiction dando ospitalità 
al set, alla troupe ed al cast, 
ma anche fornendo settanta 
comparse. Uomini e donne 
tra i 18 e i 70 anni, violisti e 
violinisti, infatti, sono stati 
scelti tra i residenti a Cavour, 
o zone limitrofe della pro-
vincia di Torino, presentatisi 
al casting del 28 maggio alla 
Locanda la Posta.
Carlotta Angiolini
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Con la collaborazione 
dell’Ecomuseo Feltri-
ficio Crumière di Villar 

Pellice ed il patrocinio morale 
del Comune di Villar Pellice, 
l’Associazione no-profit “Sei-
smic Precursors Study Cen-
ter”, (S.P.S.C. Association), ha 
organizzato una mostra pitto-
rica e fotografica, che si terrà 
dal 23 al 31 luglio 2016, pres-
so il salone dell’Ecomuseo Fel-
trificio Crumière a Villar Pellice. 
Il tema conduttore dell’evento 

Borgata Sestriere, fra-
zione del Comune di 
Sestriere che si affaccia 

in Val Chisone, ha vissuto, nel 
primo fine settimana del mese 
di luglio, due giorni speciali per 
la Festa della Visitazione a Bor-
gata Sestriere. Sabato, in aper-
tura, grande partecipazione di 
residenti e villeggianti alla Santa 
Messa officiata dal Vescovo di 
Pinerolo, Pier Giorgio Debernar-
di, assisto dal parroco don Mau-
ro Roventi Beccari.   

A Luserna San Giovan-
ni sembra proprio che 
nessuno voglia allac-

ciarsi alla futura rete di teleri-
scaldamento alimentata dalla 
centrale a biomasse legnose, 
ormai in funzione da diversi 
mesi. Recentemente è nato un 
nuovo comitato” io non mi al-
laccio” promosso dal consigliere 
comunale Irene Caffaratti.

sarà “Il linguaggio della Natu-
ra: dalla visione dell’arte alla 
scienza”. Esporranno la famo-
sa acquarellista Wilma Rober-
to Dalla Pria, la giovanissima 
pittrice Nives Magalì Secco, la 
pittrice Lorenza Tourn, il “dise-
gnatore ad inchiostro” Nicola 
Antonio de Liso, il fotografo 
Alessandro Vaio. Giovanna de 
Liso, Presidente e fondatrice 
nel 2013 del Centro di ricer-
ca S.P.S.C., esporrà in poster i 
propri lavori, quelli di Andrea 
Viotto, anch’egli Socio fonda-

Presenti il Sindaco di Sestrie-
re, Valter Marin, il vicesindaco 
Gianni Poncet, l’assessore Fran-
cesco Rustichelli e la consigliera 
delegata a seguire i rapporti con 
Borgata Sestriere, Giulia Cle-
mente. Al temine della funzione 
religiosa donne e bambine, ve-
stite di splendidi costumi d’e-
poca, hanno distribuito il pane 
benedetto addobbato da colo-
ratissimi fiori raccolti nei verdi 
prati che circondano la frazione.   
È stata l’occasione per la giunta 
guidata da Marin per presentare 

Il comitato stesso alla data del 7 
Luglio aveva già consegnato al 
sindaco del Comune, Duilio Ca-
nale, 1200 cartoline firmate di 
adesione al no.
La centrale al momento funzio-
na solamente per la produzione 
di una quantità esigua di energia 
elettrica e il non allacciarsi alla 
rete di teleriscaldamento che, 
tra le altre cose, non si sa nem-
meno quando verrà costruita, 

Castelluzzo zona frana e tempio a dea Terribile

Nella foto a sinistra da Borgata Sestriere Festa della Visitazione e Vescovo nella foto a destra Il 
Vescovo di Pinerolo a Borgata Sestriere per la Festa della Visitazione e Vescovo (16)

Nella foto, di Enrico Noello, la centrale di Luserna San Giovanni 

L’avviso dell’ACEA
P.zza Resistenza 4 - San Pietro Val Lemina

Tel. 0121 543303 - 0121 543191
P.I. 06730720015 - Chiuso il mercoledì

 - SPECIALITÀ PESCE FRESCO
- VASTO ASSORTIMENTO DI PIZZE CON FORNO A LEGNA
- SALE PER BANCHETTI
- CENE DI LAVORO - DEHORS ESTIVO

Il linguaggio della natura nell’Ecomuseo 
Feltrificio Crumière a Villar Pellice

Con il vescovo Festa della Visitazione a 
Borgata Sestriere

Finalmente un avviso ACEA. Nell’ex scalo merci della stazione ferroviaria.

Alla centrale biomasse non mi allaccio.  
I lusernesi dicono no

Val Pellice

Borgata Sestriere

Luserna San Giovanni

 Luserna San Giovanni

tore del Centro di ricerca sui 
sismi e del sismologo Cristiano 
Fidani, che ha spesso collabo-
rato con l’Associazione. Gli esiti 
di tale ricerca, già pubblicati su 
diverse riviste internazionali 
scientifiche specializzate ed in 
convegni scientifici nazionali 
del GNSTS (Gruppo Nazionale 
per la Geofisica della Terra So-
lida),  verranno illustrati dalla 
de Liso durante l’inaugurazione 
della mostra, che avverrà alle 
ore 16 il  23 luglio presso l’Eco-
museo di Villar Pellice.

ai residenti il progetto “Sentiero 
Sestriere-Borgata” a cura del 
Comune di Sestriere. Una sen-
tiero, lungo circa 1.622 metri, 
pensato per la stagione inver-
nale con l’obiettivo di collegare il 
Colle a Borgata e che sarà per-
corribile con le ciaspole. Nel po-
meriggio si è tenuta la consueta 
gara di bocce, accompagnata da 
goffre e dalla stima della toma 
e del salame. Domenica 3 luglio 
tutti a tavola per il tipico “Pranzo 
della Festa” seguito da intratte-
nimento.   

significa minare il futuro stesso 
della centrale. Inoltre, sostiene 
Caffaratti, la centrale è ubicata in 
un luogo assurdo, a ridosso del 
centro abitato e vicinissima agli 
impianti sportivi. Una centrale 
costruita unicamente per pro-
fitto economico che i Lusernesi 
non volevano e questo è stato 
dimostrato più volte attraverso 
le raccolte di  firme e con ben 2 
ricorsi tra i quali uno al Consiglio 
di Stato. Recentemente l’ARPA 
in una relazione inerente lo stato 
dell’ambiente in Piemonte ha ri-
badito come, in generale, la com-
bustione delle biomasse abbia, 
spesso, assunto un’importanza 
crescente per l’emissione nell’a-
ria di particolato e di benzo(a)
pirene.
I lusernesi quindi dicono no e 
continuano imperterriti la loro 
battaglia con il motto alla centra-
le non mi allaccio.

ENRICO NOELLO

Nella nostra rubrica 
raccolta differen-
ziata a regola d’arte, 

giunta ormai alla ventitree-
sima puntata, si è sempre 
parlato di rifiuti ingombranti 

ENRICO NOELLO

lasciati in quel luogo di Lu-
serna San Giovanni che pro-
prio il posto giusto non è per 
quella tipologia di oggetti.
Forse i nostri articoli sono 
serviti a qualcosa perché 
un timido segnale, da parte 
dell’ACEA, ora c’è.
Un cartello fissato su uno 
dei cassonetti che indica 
dove vanno conferiti tali tipi 
di rifiuti. Ci auguriamo che 
venga letto, anche perché 
riporta i luoghi esatti di tut-
te le discariche pinerolesi. 
Ci auguriamo, inoltre, che la 
gente capisca che la raccolta 
differenziata serve all’am-
biente e che deve essere 
fatta correttamente.

segue dalla prima pagina

ACEA: il CDA e la rabbia del sindaco di 
Villar Perosa

Marco Ventre

Il sindaco di Pinerolo Luca sal-
vai ha ammesso di essersi di-
menticato di farlo inoltrare ai 
sindaci. E’ “normale…” dimen-
ticarsi un documento? Durante 
la riunione con i sindaci mi sono 
ritrovato solo, non mi è rima-
sto altro che andarmene. Mi è 
montata una rabbia che non vi 
dico. Evidentemente essere il 
secondo azionista dell’azienda 
non conta nulla... Ora vi diran-
no che lo Statuto dell’azienda 
non permette l’elezione di un 
amministratore comunale, ma 
non è così e la legge ci dà ragio-
ne. E poi c’è un precedente ed 
è Roberto Prinzio confermato 
presidente ACEA industriale 
nel 2013. Prinzio era consiglie-
re comunale di Villar Perosa 
(già sindaco) e ha dato le dimis-
sioni per ricoprire l’incarico.  La 
verità é che la candidatura di 
Stefano Raviol é stata invisa 
a chi considera il mondo ACEA 
un proprio feudo da gestire in 
modo autonomo”. “Il nuovo 
CDA, di concerto con gli azioni-
sti, - prosegue Ventre - si tro-
verà a dover gestire la succes-
sione al manager attualmente 

pivotale per l’azienda, oltre 
a stabilire le linee di sviluppo 
strategiche, se del caso anche 
per il tramite di operazioni di 
finanza straordinaria, in par-
ticolare: concentrarsi o meno 
solo in attività regolate ma am-
pliando il proprio raggio d’azio-
ne partecipando a bandi ester-
ni al bacino del Consorzio ACEA 
(anche in vista della revisione 
degli ambiti nel piano regionale 
rifiuti); permanere o meno in 
attività soggette a mercato li-
bero (la vendita di gas ed ener-
gia elettrica di Acea Pinerolese 
Energia, formalmente autono-
ma oggi); sfruttare in termini 
industriali le attività di ricerca 
e sviluppo portate a termine 
in questi anni (es. Biomethair) 
e sui gas da discarica/dige-
store, laddove però in questo 
caso l’expertise maturata nella 
gestione del settore energe-
tico sarebbe fondamentale. 
Stiamo parlando di un’azienda 
che si occupa di servizi pubblici 
per il territorio, non di una che 
fa bulloni!! Non solo, indicare 
gente, che magari non rico-
pre incarichi in piccoli comuni, 
ma che con il grande comune 

si ritrova a gestire capanno-
ni industriali che cambiando 
destinazione moltiplicano il 
loro valore, come hanno fatto 
notare grandi imprenditori del 
territorio, ancorché legittimo 
può dare l’impressione di es-
sere inopportuno. C’è un detto 
a riguardo “per ogni puro ce n’è 
uno più puro che lo epura” . 
Mentre andiamo in stampa si 
è svolta l’assemblea per nomi-
nare il nuovo CDA.
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Ogni tanto qualche buo-
na notizia nel pano-
rama economico ed 

industriale Piemontese e non 
solo chiusure, fallimenti, tra-
sferimenti, cassa integrazione 
e quant’altro. Nel nostro caso 
si tratta della Fonderia Mecca-
nica Careglio di Rivoli (TO), che 
ha appena festeggiato il suo 
63° anno di attività, proprio nel 
2016. Questa azienda, eccel-
lenza dell’industria Piemontese 
nell’ambito della pressofusione 
in alluminio, è stata fondata dai 
F.lli Careglio (Giovanni, Maria, 
Teresio) nel lontano 1953. Sin 
dall’inizio ha collaborato ed in 
seguito gestito l’azienda Ga-
gnor Matteo, che grazie alla 
sua linea di condotta fondata 
su valori umani e principi pro-
fessionali inamovibili (volontà, 
entusiasmo, solidità, dedizione 
al lavoro e correttezza), ha por-
tato l’azienda in una posizione 
leader sul mercato, diventando 
fornitrice di importanti aziende 
anche multinazionali in tutti i 
settori, Automotive e non.
Oggi l’azienda è orgogliosa-
mente gestita da Gagnor Gio-
vanni (figlio di Gagnor Matteo) 
operante in azienda dal 1978, 

nonché dai figli Sara, Elisa e Da-
vide. Nella foto, lo Staff Mana-
gement al completo, Direzione 
Generale, Logistica, Acquisti e 
Qualità.
Parla della attuale situazione 
Massimo Moriena, Direttore 
Qualità di Stabilimento:  “Grazie 
alle enormi conoscenze tec-
niche acquisite nel passato e 
applicando le nuove tecnologie, 
la Fonderia Careglio riesce ad 
ottenere i migliori risultati pos-
sibili, sia sulla qualità che sui 
processi di produzione, il lavoro 
di gruppo è uno dei punti di for-
za dell’azienda.
Per rafforzare la propria ca-
pacità di gestione e migliora-
re l’immagine sul mercato la 
Fonderia Careglio ha deciso di 
implementare un Sistema di 
Gestione Qualità secondo nor-
ma ISO 9001:2008, con un co-
stante aggiornamento e con-
trollo dei prodotti e del sistema 
di gestione stesso. E’ previsto 
inoltre nei prossimi mesi l’ade-
guamento alla ISO TS 16949.
Tenere il passo nel settore della 
pressofusione, richiede costan-
te impegno. Per questo motivo 
l’azienda è sempre alla ricerca 
di nuove metodologie e nuove 
tecnologie, al fine di garantire 
sempre la produzione di getti 

Nella foto lo staff tecnico dell’Azienda

Un’azienda che non risente crisi. Innovazione e professionalità. 
Fonderia meccanica Careglio

Luserna San Giovanni

esteticamente, strutturalmente 
e qualitativamente eccellenti, 
fatto altresì dimostrato dalle 
continue richieste di offerte che 
continuano a pervenire da tutti 
gli attuali clienti.
Nel 2010 la Fonderia Careglio 
di Rivoli ha ampliato lo stabili-
mento, con un investimento di 3 
milioni di euro, migliorando pro-
duttività, qualità e livello econo-
mico, triplicando il fatturato dal 
2005 ad oggi, con un costante 
impegno in nuove assunzio-
ni passando dai 10 dipendenti 
nell’anno 2000 agli attuali 80, 
con prospettive di nuove as-
sunzioni future e ulteriore in-
vestimento in nuovi impianti, 
già in corso d’opera.”  Inoltre, 
l’azienda è una delle pochissi-
me realtà in Piemonte ed Italia 
ad non aver mai usufruito di 
regimi di cassa integrazione, né 
ordinaria né tanto meno straor-
dinaria. Da evidenziare, tra tutti 
gli aspetti degni di nota, che in 
63 anni di attività, nessun tipo di 
conflitto di carattere sindacale 
si è mai verificato in Azienda, e 
che la maggioranza degli at-
tuali dipendenti sono in forza 
da periodi pluriennali, l’Azienda 
ha vantato inoltre impegno nel 
sociale in più di una occasione, 
per citare un solo esempio, delle 

ENRICO NOELLO

donazioni di una parte degli utili 
per l’acquisto di mezzi poi con-
segnati in beneficenza, per tra-
sporto di persone con difficoltà 
motorie. 
Vista l’importanza dell’impatto 
ambientale, in fase di amplia-
mento, la Careglio di Rivoli ha 
installato ben 700 pannelli fo-
tovoltaici che rivestono una su-
perficie di 1100 mq con una ca-
pacità di produzione di energia 
elettrica di 180 kw/h.
Poiché l’azienda ha sempre 
operato nel rispetto delle leggi 
e norme sempre più rigide, nel 
2011 ha richiesto e ottenuto 
l’autorizzazione integrata am-
bientale al fine di attuare a livello 
comunitario la prevenzione e la 
riduzione integrata dell’inqui-
namento per gli impianti indu-
striali.
Attualmente l’azienda opera 
con 9 impianti di pressofusione, 
alcuni dotate di isole di stam-
paggio completamente auto-
matizzate e robotizzate, due 
reparti di finiture manuali, fini-
ture meccaniche ed un reparto 
di lavorazione meccanica ed 
assemblaggio su macchine au-
tomatiche a transfer, un reparto 
attrezzeria e manutenzione, l’a-
zienda è dotata inoltre di un pro-
prio parco automezzi, e si avvale 
esclusivamente di fornitori di 
materie prime ai massimi livelli 
qualitativi e di affidabilità.
Al fine di mantenere e garantire 
la migliore qualità dei getti pres-
sofusi, l’azienda è dotata inoltre 
di impianti interni a raggi X e di 
una sala metrologica all’avan-
guardia. La Fonderia Careglio 
è orgogliosa di servire l’Italia e 
l’Europa con componenti in lega 
di alluminio (EN AB 46100, EN 
AB 46000 ed EN AB 47100) 
principalmente nel settore au-
tomobilistico ma anche in altri 
settori. 
info@fonderiacareglio.com;  
web: www.fonderiacareglio.com 

Guarda tutte le foto nella 
fotogallery
Luserna San Giovanni, 

più precisamente la frazione 
di San Giovanni, dopo il grande 
successo della scorsa prima edi-
zione, anche quest’anno è stata 
riproposta la manifestazione 
Sen Gian e il successo si è ripe-
tuto, anzi si può tranquillamente 
dire che si è consolidato otte-
nendo ancora più consensi.
L’evento quest’anno è stato 
proposto per ben due giorni ri-
spetto all’unica giornata dello 
scorso anno.
Una manifestazione che parla 
e racconta la storia del borgo di 
San Giovanni e che viene incen-
trata sui produttori agricoli locali 
e sugli artigiani che, nella gior-
nata di Sabato 2 Luglio, hanno 
dato vita al mercato dislocato su 
piazza XVII Febbraio.
Una novità sostanziale di questa 
seconda edizione è stata la mo-
stra fotografica inerente al con-
corso” un treno che non c’è” de-
dicata alla linea ferroviaria Torre 
Pellice Pinerolo che, purtroppo, 
da diversi anni non funziona più.
Le opere della suddetta mostra 

Luserna San Giovan-
ni, scalo merci dell’ex 
stazione ferroviaria, 

solito luogo e solito proble-
ma.
Oggetti abbandonati dove 
non si dovrebbe, anzichè 
essere conferiti in appositi 
contenitori e in discarica.
Questa volta si tratta di 
scarpe, lasciate in bella mo-
stra vicino al cassonetto del-
la plastica.
Si sarebbe dovuto conferirle 
nell’apposito cassonetto di 
raccolta abiti e vestiario che 
si trova in un altro punto di 

Nel pomeriggio della pri-
ma Domenica di Luglio, 
nell’ex scalo merci della 

stazione di Luserna San Giovan-
ni, un uomo porta a spasso il suo 
cane .
Più tardi  in piazza partigiani, non 
una persona. Desertificazione 
totale, eppure in settimana la 
stessa piazza è piena di auto-
mobili e di persone. Cosa fanno 
i lusernesi alla Domenica? Bel-
la Domanda. A parte qualche 
sporadica persona che porta a 
spasso cani e gatti, non si vede 
nessuno, su via primo Maggio, 
quella centrale un via vai di au-

La Scuola Primaria di 
Osasco ha terminato 
le attività di laborato-

rio con uno spettacolo aper-
to a tutti.
Quest’anno i laboratori di 
attività motoria e musicale, 
condotti rispettivamente da 
Veronica Azzolina e Rapha-
elle Martin, hanno avuto un 
programma comune. 
Presso la piazza del Comune 

Per i delinquenti ogni 
occasione è buona per 
truffare gli anziani o le 

donne che fanno la spesa nel 
supermercato. Abbiamo già 
avuto modo di segnalare vari 
episodi e, oggi, ne aggiungia-
mo un altro. 
Nell’area  del parcheggio del 
supermercato Basko di Fros-
sasco, una persona anziana, 
dopo aver fatto la spesa, torna 
nel parcheggio ma trova bu-
cata una ruota della sua auto. 
L’uomo, prima di mettersi al 
lavoro per sostituirla, poggia il 
borsello in auto. Dopo aver ul-
timato la sostituzione l’amara 

sono state esposte all’interno 
del tempio valdese e la premia-
zione è avvenuta Domenica 3 
Luglio alle ore 18,30 in piazza 
XVII febbraio.
Altra grandissima novità è stata 
l’esposizione interattiva del mu-
seo civico del gioco e del giocat-
tolo antico” Il paese dei balocchi” 
di Luserna San Giovanni, con 
caccia al tesoro pomeridiana.
L’accoglienza dei visitatori a 
quest’ultima è stata curata dagli 
studenti dell’Istituto di Istruzio-
ne Superiore “Alberti-Porro”di 
Pinerolo che avevano già colla-
borato all’iniziativa promossa 
dalla scuola dal titolo” adottia-
mo un museo”.
Il sindaco del Comune di Luser-
na Duilio Canale ha espresso 
il proprio ringraziamento e la 
propria gratitudine all’associa-
zione commercianti di Luserna 
e al gruppo teatro della chiesa 
valdese che, nella serata di do-
menica 3 luglio, ha presentato 
lo spettacolo storico “una fami-
glia”.
“Sen Gian” è stata una bellissi-
ma festa e un importante mo-
mento di incontro sociale, cultu-
rale e di divertimento.

raccolta poco distante da 
quel luogo.
Per l’ennesima volta tornia-
mo a ribadire l’importanza 
che la raccolta differenzia-

tomobili dirette chissà dove. 
La questione fondamentale è 
che Luserna , all’interno della Val 
Pellice, è sempre stato un pae-
se” di transito” verso l’alta valle 
ma almeno un tempo qualche 
struttura ricreativa c’era: al mo-
mento non esiste più niente, né 

di Osasco, i bambini e bam-
bine della scuola primaria 
hanno presentato un sag-

sorpresa: il borsello con de-
naro, chiavi  e documenti era 
“sparito”.
Ricordiamo che, in una qualun-
que area di parcheggio auto, 
troviamo un veicolo con la 

La manifestazione. Foto di Enrico Noello e Tiziana Biolato

Le scarpe in bella mostra

Un uomo e il suo cane. 

Foto l’esibizione degli scolari della scuola primaria di Osasco

Rubata la cassaforte del basko a Frossasco

“Sen Gian”: un successo 
che si ripete. Luserna San 
Giovanni

Scarpe in bella mostra
Raccolta differenziata a regola d’arte N° 23

La domenica dei lusernesi: cosa fanno? 

La festa dei bambini della scuola primaria di Osasco

Ruota bucata nel parcheggio del supermercato: 
gli rubano il borsello

 Luserna San Giovanni

 Luserna San Giovanni

 Luserna San Giovanni

Osasco

Frossasco
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ta ha per la salvaguardia 
dell’ambiente.
Forse sarebbe opportuna 
una nuova campagna infor-
mativa da parte dell’ACEA.

un cinema, né un parco giochi, 
insomma i lusernesi preferisco-
no emigrare altrove e la meta 
sono i centri commerciali di Pi-
nerolo. Lasciamo la questione 
aperta invitando i lettori di Voce 
pinerolese a compiere una ri-
flessione.

gio di canti e coreografie di 
danza moderna e ginnastica 
artistica.

ruota bucata è molto probabile 
che in “agguato” c’è una truffa. 
I ladri-truffatori – spesso re-
stano all’interno della propria 
auto in attesa della vittima.
Red.
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Il Pinerolo F.C per la prossima stagione Nasce il nuovo Luserna Calcio

Rally delle Valli Cuneesi e Rally della Pietra

Quattro atlete pinerolesi agli 
europei di cheerdance.

Ecco li primi nomi della 
rosa della Prima Squa-
dra del Pinerolo Calcio, 

per la stagione 2016/2017 del 
Campionato di Serie D:

Gozzi 1993 (portiere), Tonini 
1997, Pochettino 1997, Noto 

1990, Mannai 1995, Di Dio 
1992, Terzo 1997, Macario 
1998, Didu 1978, Rignanese 
1986, Mensitieri 1999, Tuni-
netti 1997, Noia 1992, Gallo 
1998, Orofino 1997, Begolo 
1994, Esposito 1990, Compa-
gno 1996, Gili 1996, Mauceri 
1999, D’anna 1999

Quattro  atlete pine-
rolesi hanno parte-
cipato agli Europei a 

Vienna rappresentando l’I-
talia nel settore cheerdance 
centrando l’obiettivo prefis-
satosi di piazzarsi entro le 
prime 10 nazioni d’Europa. 
Alcune nazioni avevano piu’ 
squadre qualificatesi per gli 

In queste ultime settima-
ne si è costituita la nuova 
società USD Luserna Cal-

cio e si sono gettate le basi 
per la costruzione della pri-
ma squadra che parteciperà 
al prossimo campionato di 
Prima Categoria ringraziando 
lo sponsor principale Sparea 
acque minerali.
La conduzione tecnica è sta-

Arrivano le iscrizioni per 
Rally delle Valli Cuneesi e 
Rally della Pietra, di nuo-

vo accorpati a inizio settembre. 
Un super-evento di motori che, 
fra Dronero e Bagnolo, farà il 
bis, dopo il successo dell’anno 
scorso.
L’organizzatore Sport Rally 
Team replica la formula, con di-
verse novità. Iscrizioni aperte fra 
il 3 e il 29 agosto. 
Conto alla rovescia per il 22° 
rally internazionale delle Valli 
Cuneesi e il 23° rally nazionale 
della Pietra di Bagnolo, come 
già sperimentato l’anno scorso 
accorpati in un’unica data, nei 
giorni 1- 2 - 3 settembre. Per 
entrambe le gare le iscrizioni sa-
ranno aperte fra il 3 e il 29 ago-
sto. Per il  “super evento”, orga-
nizzato dallo Sport Rally Team 
presieduto da Piero Capello, 
sarà replicato il format 2015, 
con qualche novità. Percorso
analogo per le due gare (ridotto 

Pinerolo Luserna San Giovanni

Cuneo

Pinerolo
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Nella foto le atlete che hanno partecipato agli Europei a 
Vienna. Da sinistra Alessia La Spada, Benedetta Mosele, Nicol 
Macagno e Alice Bianciotto

Nella foto i dirigenti

Rally ValliCun 2015 Fontana 
Luigi foto Massimo Torchio

Rally ValliCun 15 dentro abitacolo foto Amicorally

europei ! Il prossimo obiet-
tivo, insieme ad altre loro 
compagne,  e’ quello di en-
trare a far parte della nazio-
nale Italiana che partecipera’ 
il prossimo anno ai mondiali 
ad Orlando!
Le atlete sono allenate dal 
coach Roberta Bozzalla e si 
allenano per il Centro Danza 
Pinerolo

ta affidata all’allenatore sa-
luzzese Luca Silano, giovane 
mister (già collaboratore tec-
nico nelle stagioni passate 
fra le altre di Infernotto e Vil-
lafranca) che ha accolto con 
entusiasmo il nuovo progetto 
societario: “Dopo anni passa-
ti sui campi del pinerolese e 
saluzzese mi lancio in questa 
nuova avventura alla condu-

per il “Bagnolo”). Stesso ampio 
scenario: le vallate occitane del 
Cuneese attorno al Monviso, Val 
Pellice, valli Infernotto e Po, fino 
alla Valle Gesso, transitando per 
Val Bronda, Saluzzese, le valli 
Varaita, Maira, Grana. Quartier 
generale a Dronero (Cn), con 
la cittadina di Bagnolo (Cn) co-
munque coinvolta. Partenza da 
piazza Manuel, Dronero, venerdì 
2 settembre, intorno alle 17, con 
arrivi in pedana nel pomeriggio di 
sabato 3. Per l’undicesimo anno 
consecutivo il “Valli Cuneesi” 
Memorial Johnny Cornaglia fa 
parte dell’International Rally Cup, 
circuito quest’anno articolato su 
tre gare (con il Taro e il Casenti-
no, svoltosi lo scorso weekend). 
A Dronero si celebrerà la fina-
lissima dell’Irc Cup Pirelli 2016, 
che consacrerà i campioni della 
serie, assegnando il ricco mon-
tepremi in denaro (in Italia non 
ha eguali), complessivamente 
di oltre 200mila euro. Novità 
di quest’anno, il Valli Cuneesi è 
contemporaneamente anche la 
finalissima 1a Zona (nord) della 
Coppa Italia Aci Sport, serie ar-
ticolata su 5 eventi. Il teatro di 
gara 2016 avrà un’altimetria che 
va dai 300 fino ai 1.500 metri, 
un rapporto salita-discesa quasi 
pari, sviluppato su un vasto terri-
torio, in modo anche da generare 

zione della prima squadra 
del Luserna con grandi mo-
tivazioni. Sono sicuro che 
alla lunga il lavoro sul campo 
porterà i risultati attesi, all’i-
nizio sarà dura partire con un 
gruppo di giocatori giovani, 
ma sono convinto che ci sia 
grande margine per poter 
costruire insieme un grup-
po che possa disputare un 

una più diffusa ricaduta sull’in-
dotto turistico ed economico, 
anche oltre la città in cui è mon-
tata la pedana, Dronero, che 
da 8 anni ospita il rally. Stesse 
– molto lunghe – prove speciali 
del 2015, che, appena rivisitate, 
superano ora i 23 km. 
Rally delle Valli Cuneesi artico-
lato su 8 prove speciali (Mon-
toso,Montemale, Madonna 
del Colletto, Valmala, tutte da 
ripetere),  con 138 km di tratti 
cronometrati. Rally della Pietra 
su 6 ps (le stesse, esclusa Val-
mala), con 80 km cronometrati. 
Il Valli Cuneesi continua ad avere 
valenza internazionale  - è infatti 
gara
iscritta a calendario Fia (Fe-
derazione Automobilistica In-
ternazionale) il che autorizza 
la partecipazione di equipaggi 
provenienti da tutto il mondo, 
incentivati da Srt con quote di 
partecipazione ridotte –  a fian-

campionato dignitoso. Inoltre 
il nostro obiettivo principale 
è quello di far giocare i tanti 
ragazzi giovani che maga-
ri altrove non troverebbero 
spazio dandogli la possibili-
tà di scendere in campo con 
costanza per acquisire espe-
rienza e formarsi come uomi-
ni e come calciatori.”
La dirigenza lusernese gui-
data dal Presidente Bertin 
Marcello dal vice Presidente 
Pradella Riccado dal segre-
tario Aglì Ugo dal Direttore 
Sportivo Ughetto Monfrin 
Diego, addetto Lega FIGC 
Pasotti Giacomo e  dai consi-
glieri Boeris Alessandro, Caf-
faro Maurizio, Lapisa Franco, 
Odino Romano, Ricca Luciano 
ha quindi deciso di puntare 
forte sui giovani nell’ottica 
di ridurre sensibilmente i co-
sti complessivi di gestione 
dell’organico.
Il Luserna vuole dare l’op-
portunità a tutti coloro i quali 
vogliano provare a giocare in 
questa categoria di parteci-
pare al ritiro pre-campionato 
in modo da poter essere se-
lezionati e poter essere inse-
riti nella rosa per la stagione 
2016-17 (Per info telefonare 
a 338 5346104).

co di svariate validità: Campio-
nato regionale Aci Sport,  Trofei 
Peugeot e Renault, Challenge 
delle Polizie, Memorial Johnny 
Cornaglia, Trofeo Gianfranco 
Giorsetti, Trofeo GianPiero Tur-
letti, e il neonato Rally Piston
Cup che mette in palio premi in 
denaro per oltre 30mila euro. 
Al seguito delle auto moderne 
in gara al Valli Cuneesi, saranno 
anche ammesse fino a 5 vettu-
re storiche. A Dronero la vittoria 
l’anno scorso era andata a Cor-
rado Fontana e Nicola Arena 
con la Hyundai i20 Wrc del team 
HMI, che si erano anche “laure-
ati”
campioni assoluti Irc 2015.
Il contestuale Rally Nazionale 
della Pietra di Bagnolo era stato 
vinto
dall’equipaggio Claudio Maren-
co-Arianna Ravano su Ford Fie-
sta R5. Una festa di rally, ma non 
solo Ricco, come sempre nello 

stile Srt, il carnet degli eventi 
collaterali. Nella sera della vigi-
lia, giovedì 1° settembre, novità 
sul fronte dell’intrattenimento. 
Anche in questo caso è di scena 
una finalissima. Chiude infatti a 
Dronero il proprio circuito esti-
vo il talent “Zenzero il Tour dei 
talenti” ideato e condotto da 
Andrea Caponnetto (Tsr Radio). 
Uno spettacolo itinerante che, 
rodato da anni in studio, gira 
quest’estate le
piazze mettendo in scena i più 
promettenti performer del terri-
torio, dando spazio a bravura e 
originalità.
Bagnolo ospiterà invece l’ani-
mazione della sera di venerdì 2 
settembre, accogliendo gli equi-
paggi di entrambe le gare, fra un 
passaggio e l’altro sulla prova 
di zona. La cittadina che per 22 
anni ha fatto da base al “Pietra” 
propone una serata di musica e 
“rifocillamento” aperta al pub-
blico, resa possibile dall’inesau-
ribile energia di un gruppo capi-
tanato da Roberto Baldi che già 
nel 2015, a capo della Pro Loco, 
ne aveva curato con efficacia la 
regia. Tutti gli equipaggi di en-
trambi i rally esordiranno in gara 
il venerdì 2,
poco dopo le 18, con un passag-
gio sulla lunghissima prova (23 
km), che accorpa in sostanza le 

ex Morelli (7 km) e Montoso (16) 
del “Bagnolo”, più trasferimento 
da Dronero (60 km). Finito il pri-
mo giro, rientro in Bagnolo per 
un riordino lungo quasi due ore, 
con pausa musica, cibo, anima-
zione. Poi secondo passaggio, in 
notturna, sulla ps, e nuovo tra-
sferimento a Dronero.  La gara 
ripartirà il sabato 3 mattina. Ef-
fettuazione delle altre prove: le 
classiche “Montemale” (11 km) 
che, per migliorarne la sicurezza, 
sarà svolta al contrario rispetto 
al 2015, e “Madonna del Collet-
to” accorciata a 15 km.
Doppio passaggio, riordino e as-
sistenza a Dronero. Poi ecco la 
rivisitata “Valmala”, di oltre 19 
km, rispetto ai 10 km di sempre. 
Nel pomeriggio di sabato, primo 
passaggio sulla ps 7 (Valmala), 
poi accoglienza nel paese di Ros-
sana per il riordino, ripetizione 
della Valmala (ottava e ultima ps) 
e arrivo a Dronero, con cerimonia 
di premiazione del Valli Cuneesi 
verso le 19. Gli equipaggi invece 
del Bagnolo, che non effettue-
ranno la ps Valmala,dopo la ripe-
tizione della Madonna del Collet-
to si dirigeranno verso il palco
di arrivo a Dronero per la cerimo-
nia di premiazione che si terrà 
verso le 16.  
Tutti i dettagli su 
www.sportrallyteam.it
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